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Con la terza edizione del Jazz Festival, Torino risponde alla sua vocazione 
internazionale attraverso un evento giovane, ma già di grande valore 
artistico e turistico. Per sette giorni la città sarà un jazz club a cielo 
aperto, dove i migliori jazzisti al mondo si esibiranno invadendo il centro 
storico, le strade, le piazze, i locali e i circoli della città. Come tutti i 
nuovi progetti, il tempo e la qualità dell’offerta sono le caratteristiche 
principali che contribuiscono a renderli conosciuti, seguiti e sempre più 
apprezzati. Così, il Torino Jazz Festival, dopo aver riscosso un indubbio 
gradimento di pubblico nelle due passate edizioni, torna quest’anno 
con un programma ancora più ricco. Affidato alla direzione artistica di 
Stefano Zenni, con la collaborazione per la parte Fringe di Furio Di Castri, 
il cartellone 2014 rappresenta, se possibile, un ulteriore passo in avanti.

Il festival è un vero e proprio viaggio nel meglio della cultura afro-
americana: atmosfere, sapori, proposte cinematografiche, letterarie, 
artistiche e tecnologiche. Dal 25 aprile al 1° maggio assisteremo a una 
sette giorni di grande jazz che, siamo certi, incontrerà la partecipazione 
sia dei torinesi sia degli ospiti che, sempre più numerosi, raggiungono 
Torino per seguire il festival. Il prestigio del TJF è già stato riconosciuto 
dalla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO che, con il 
conferimento del Patrocinio, ha scelto la rassegna torinese quale sede 
principale per l’Italia della Giornata Internazionale del Jazz. 

Anche quest’anno il Torino Jazz Festival sarà una grande festa popolare, 
sociale e culturale, in grado di attrarre appassionati del genere e 
persone curiose, disposte a lasciarsi travolgere dal ritmo sincopato e 
dalle emozionanti blue note.

Il nostro ringraziamento speciale va a tutti coloro che attraverso un 
sostegno economico o mettendo a disposizione le proprie capacità 
rendono possibile questo ambizioso progetto, che offre ai torinesi e 
ai tanti turisti l’occasione di vivere i momenti di autentica passione 
musicale che questi sette giorni promettono. 

Maurizio Braccialarghe  
Assessore alla Cultura,  
Turismo e Promozione della Città

Piero Fassino
Sindaco di Torino



TORINO 
JAZZ 
FESTIVAL
Torino Jazz Festival 2014 propone un autentico viaggio globalizzato 
del jazz, un’occasione per scoprire insieme le trasformazioni della 
musica: giungeranno a Torino artisti italiani, sudafricani, camerunensi, 
norvegesi, marocchini, statunitensi, israeliani, libanesi, brasiliani, 
iraniani, canadesi, argentini, francesi, indiani, insieme a un’ampia 
varietà del mondo mediterraneo, in uno spettro stilistico che rende 
conto di un profondo cambiamento nella concezione del jazz. Che non è 
più solo quello della gloriosa tradizione neroamericana, ma abbraccia 
ormai gli stili più diversi. 

La vocazione del festival rimane quella dell’incrocio tra le arti, 
l’unica che può rendere conto della tumultuosa vitalità della scena 
contemporanea: arte, cinema, filosofia, letteratura sono i fili rossi che 
collegano il vasto ventaglio di suoni che attraverseranno la città, dalla 
mattina a notte fonda, nei teatri e nelle piazze, nei locali e sul fiume, 
con grandi artisti internazionali e nuove produzioni del festival. E con 
un occhio di riguardo alla didattica, all’infanzia e alle collaborazioni 
internazionali.

Il festival scorre tra due feste di grande importanza civica: il 25 aprile e 
il 1° maggio, che verranno celebrate con musica ed eventi. 
Inoltre il 30 aprile, Giornata Internazionale del Jazz, sarà festeggiato 
con il patrocinio che la Commissione Nazionale Italiana dell’Unesco ha 
voluto concedere a Torino.

Un bel modo per ricordare che il jazz è la musica del riscatto, della 
molteplicità culturale, dell’incontro senza confini, vissuti come una 
festa di suoni, incontri, scoperte, giochi: una celebrazione della vita in 
forma di colorato viaggio globale per le strade della città. 

Il Direttore Artistico
Stefano Zenni
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NIGHT 
TOWERS
Dopo Music on the River, l’assolo sul fiume divenuto il segno distintivo 
delle notti del festival, il TJF Fringe 2014 propone un’altra novità 
assoluta, le Night Towers. Tre Torri, dislocate in piazza Vittorio Veneto, 
su ciascuna delle quali si esibirà un musicista Fringe. Fra giochi di luci 
e di suoni, il pubblico diventerà protagonista e centro della scena di un 
evento unico nel suo genere.

Le Night Towers sono un passaggio dall’orizzontalità naturale del fiume 
alla verticalità della costruzione umana così come lo saranno le note 
dello strumento solitario nel Po rispetto al trio elevato in un originale 
esperimento architetturale e sonoro, che abbraccerà idealmente il 
pubblico del Torino Jazz Festival. 

FRINGE 
IN THE BOX
Seconda edizione di Fringe in the Box, progetto sviluppato da Furio 
Di Castri insieme al producer Ugo Basile e a Francesco (Pisti) Pistoi 
con l’obiettivo di produrre tracce musicali inedite, librerie sonore, e 
strumenti musicali digitali, che sono il frutto della più profonda sintesi 
tra l’opera di musicisti jazz e di musicisti elettronici. 

Nel 2013 l’idea è nata per l’irripetibile presenza, grazie al festival, di 
centinaia di musicisti provenienti da tutto il mondo: un patrimonio che 
si sarebbe potuto valorizzare in altre maniere prima e dopo le esibizioni 
artistiche. Attraverso uno studio di registrazione costruito per 
l’occasione in una casa privata di piazza Vittorio Veneto sono state fatte 
interviste, registrazioni e campionature che hanno permesso a diversi 
producer internazionali di musica elettronica di creare nuove tracce, al 
fine di produrre un disco inedito.

Per il 2014 il laboratorio del Torino Jazz Festival Fringe si rinnova con 
nuove collaborazioni proponendo un diverso approccio agli artisti 
che aderiranno al progetto: se nella prima edizione i musicisti jazz 
suonavano delle loro melodie su cui avrebbero lavorato i producer 
elettronici, quest’anno si inverte l’azione. Partendo dai grandi brani 
della storia della dance verrà chiesto ai musicisti di reinterpretarne 
temi e pattern, proprio come se fossero degli ‘standard’ del jazz. 

TJF FRINGE
A LOVE 
SUPREME
La storia del Jazz è segnata da molte registrazioni epocali: da Louis 
Armstrong in poi, i dischi di Miles Davis, Duke Ellington, Charlie Parker 
e Mingus hanno tracciato il progresso di questa musica come delle 
pietre miliari. Ma nessun disco ha avuto l’impatto di A LOVE SUPREME, 
che può indubbiamente essere considerato come un vero e proprio 
spartiacque nella musica del Novecento.

È un capolavoro assoluto, un’opera intensa e complessa pur essendo 
incredibilmente semplice nella sua declinazıone. Un concept album, 
il primo ed unico disco di jazz ad essere basato non su temi articolati 
o variazioni armoniche ma esclusivamente  su di un riff  - un semplice 
ostinato di tre note chiaramente percepibili e ricorrenti.

A LOVE SUPREME ha cambiato radicalmente il mondo del jazz 
aprendolo verso le musiche altre e ha avuto un effetto dirompente 
anche in quello del rock. Questa è una delle ragioni per cui lo abbiamo 
preso come spunto ideale per il nostro festival: per essere al di sopra di 
tutto, essere musica delle musiche.

Ma abbiamo anche voluto prendere A LOVE SUPREME come fil rouge 
del Fringe  perché in un momento di così grande crisi sociale e 
spirituale le quattro parti  in cui è suddiviso rappresentano dei concetti 
ideali a cui potremmo riferirci per cambiare il mondo in cui viviamo:  
Presa di Coscienza, Risoluzione, Perseveranza e Salmo - cioè canto, 
lirismo, poesia. Sono passati cinquant’anni e A LOVE SUPREME è 
sempre  musica del presente e del futuro.

Ci auguriamo che quest’opera e in senso lato tutta la forza e l’impegno 
artistici di John Coltrane possano costituire una fonte di ispirazione 
per tutti gli artisti invitati e che le loro idee e la loro creatività 
continuino ad andare avanti nella stessa direzione, aperta e profonda, 
nella speranza di poter contribuire con la nostra musica a creare un 
mondo migliore. 

Il curatore artistico sezione TJF Fringe
Furio Di Castri
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DANCE 
SPACE
Altra novità di quest’anno del TJF Fringe è il desiderio di esplorare un nuovo 
campo delle arti, strettamente legato alla storia della musica del XX secolo: 
il ballo e la sua straordinaria evoluzione avuta nel secolo scorso, quando 
l’incontro tra diverse culture, le tensioni rivoluzionarie e la nascita della musica 
afroamericana ne cambiarono la storia.

Dal 26 al 30 aprile, in piazza Vittorio Veneto dalle ore 19.30 si balla il Rock’n’Roll 
(sabato 26 aprile con la Honky Tonk School), mentre domenica 27 con Swing 
Dance Torino ci si scatenerà con il Charleston. Seguirà il Tip Tap (lunedì 28 
aprile con la Honky Tonk School), il Lindy Hop (martedì 29 aprile con la Swing 
Dance Torino e Turin Cats in collaborazione con Carma) ed infine il Tango 
(mercoledì 30 aprile con la scuola di danza Club Almagro).

Il Fringe e le scuole di ballo coinvolte vogliono così ripercorrere la storia 
della musica attraverso la danza, ma vogliono anche e soprattutto costruire 
insieme a chi parteciperà, eventi collettivi, di piazza. Il ballo come strumento di 
socializzazione, finalizzato ad utilizzare gli spazi pubblici collettivamente: anche 
questo è Fringe. 

TJF FRINGE 
TASTE IT
Piazza Vittorio Veneto accoglie l’incontro tra buon cibo e jazz, con l’intento di 
dare vita a quelle Street Parade che ancora oggi contribuiscono al carattere 
intimo di New Orleans. Nelle Ballroom durante il concerto venivano offerti piatti 
della cucina creola, il melting pot culinario tipico delle terre colonizzate: una 
miscela di cucine africane ed europee, con un pizzico di oriente. 

Il gusto ha delle strette affinità con la sensibilità dell’ascolto: lo chef Antonio 
Maranello di Gerla1927 propone i suoi piatti in base ai ritmi del vicino dance 
space. Evento speciale, il Brunch Creolo New Orleans di sabato 26  e domenica 
27 aprile dalle ore 12 alle ore 15 dove si può gustare un vero e proprio 
“concerto” di ricette delle cucine creole e cajun.  Assieme ai piatti tipici della 
culla del jazz in piazza Vittorio verranno servite diverse pietanze, molte delle 
quali appartenenti alla categoria dello STREET FOOD: durante il Fringe si 
potranno gustare uno speciale hamburger firmato Fassoneria in omaggio ai 
barbecue parties e le tapas originali spagnole de La Revoltosa. Infine, alle ore 
18.00 è l’Ora del Vermouth: Anselmo Vermouth presenta il suo aperitivo alla 
moda di Torino. Barman di eccellenza con l’accompagnamento di musicisti 
elettro-swing e artisti circensi che propongono i classici cocktail a base di 
vermouth seguendo i sistemi di miscelazione più spettacolari e all’avanguardia. 

L’area food & beverage è a cura di Fabrizio Bocca, Andrea Mosconi e Gerla1927. 
Si ringrazia per il supporto Synergie Italia Agenzia per il Lavoro. 

IL JAZZ 
DELLA LIBERAZIONE
VENERDÌ 25 APRILE
PORTICATO DEL MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA
Corso Valdocco, 4/a
La concomitanza dell’inizio del Torino Jazz Festival con il giorno della Festa della 
Liberazione è frutto di una precisa scelta. Da musica clandestina sotto il regime 
fascista, il jazz è divenuto dopo il 25 aprile sinonimo di libertà. 

A partire dal tema della Liberazione è stato organizzato un percorso storico 
e musicale che calerà il pubblico nell’atmosfera degli anni ’40 e della musica 
swing, accompagnandolo verso gli appuntamenti di piazza Castello di Gianluigi 
Trovesi & Filarmonica Mousiké nel pomeriggio e di quello serale di Daniele Sepe 
con i quali si aprirà ufficialmente il festival.

Letture storiche intervallate dallo swing della Big Band Theory, 
approfondimenti tematici, la proiezione del film Serenata a Vallechiara presso 
il Cinema Massimo e altro ancora animano un ricco calendario, voluto per 
celebrare la Liberazione. Tutta la giornata sarà accompagnata dalla proiezione 
di un breve video che sulle note di In the Mood di Glenn Miller racconterà per 
immagini la Resistenza e la Liberazione di Torino. 

A partire dalle ore 15 il pubblico potrà visitare il Palazzo di San Celso e gli 
Istituti presenti: l’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, il Centro 
Internazionale di Studi Primo Levi, l’Istituto piemontese per la storia della 
Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” e il Museo Diffuso 
della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà.

In collaborazione con: 
Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e 
della Libertà
Istoreto - Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti”
Museo Nazionale del Cinema di Torino 
Ancr - Archivio nazionale cinematografico della Resistenza
E con il sostegno di:  
Consiglio Regionale del Piemonte - Comitato Resistenza e Costituzione
Consiglio Provinciale di Torino - Comitato Resistenza, Costituzione, Democrazia
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TJF EDUCATION 
WORKSHOP JUILLIARD SCHOOL AL CONSERVATORIO DI TORINO
Dal 26 al 30 aprile si terrà, al Conservatorio Giuseppe Verdi, un workshop 
giornaliero tenuto da uno staff della Juilliard School di New York. Ogni giorno, dalle 
ore 10.00 alle ore 17.00, gli insegnanti americani trasmetteranno agli studenti 
partecipanti la loro conoscenza del linguaggio jazzistico, attraverso masterclass 
strumentali, sedute di ascolto e soprattutto con la formazione di piccoli gruppi 
in cui mettere in pratica i concetti trattati. Il coordinamento artistico è a cura 
di Emanuele Cisi. Lo staff è capitanato dal celebre chitarrista Rodney Jones e 
comprende anche tre giovanissimi studenti di livello molto avanzato della scuola 
americana. 
Il 1° maggio sul palco di piazza Castello si esibirà una selezione di studenti, italiani e 
americani, e del Juilliard Jazz Ensemble.
Rodney Jones è un chitarrista  dal pedigree importante: ha suonato ad inizio 
carriera con Dizzy Gillespie, Chico Hamilton, Lena Horne per poi continuare con 
una solida carriera solista, a suo agio con musicisti funk e r&b, come con leggende 
del pop (Madonna, Stevie Wonder, Robert Palmer, Phil Collins). 
La Juilliard School è una delle principali istituzioni educative e di arti, musica e 
spettacolo del mondo con sede a New York. Dalla Juilliard sono passati tra i più influenti 
musicisti del jazz e della musica del Novecento come Miles Davis e Wynton Marsalis.
Il Dipartimento di Jazz del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, nato nel 2000, 
rappresenta oggi una delle più importanti realtà nel campo dell’alta formazione in 
Italia. Il corpo docenti è composto da alcuni dei solisti italiani più apprezzati a livello 
mondiale, quali Furio Di Castri (il capo dipartimento), Giampaolo Casati, Dado 
Moroni, Emanuele Cisi, Enzo Zirilli e Luigi Tessarollo.

ARS CAPTIVA GROOVE 2014
SECONDA JAM SESSION DI ARTI VISIVE 
Ars Captiva favorisce l’incontro tra gli studenti degli istituti artistici di Torino e del 
Piemonte e le pratiche dell’arte contemporanea.
La sua quarta edizione, inserita tra le manifestazioni del TJF 2013, presentò, 
negli spazi aulici del Museo Regionale di Scienze Naturali, opere ed eventi 
realizzati dagli studenti, ispirati alla tematica GROOVE, il nucleo ritmico originario 
dell’improvvisazione jazzistica. Installazioni, video, sonorizzazioni d’ambiente, 
performance a carattere acustico/teatrale/coreografico proposero con successo 
un nesso tra giovane arte e musica. 
Invitata per il secondo anno consecutivo a partecipare al polo delle arti visive del 
TJF, Ars Captiva, in collaborazione con il Dipartimento Educazione della Fondazione 
Merz, mercoledì 30 aprile, presenterà il video/catalogo dell’edizione precedente 
e i risultati dei quattro workshop condotti da cinque giovani artiste torinesi con 
gli studenti delle nostre scuole. Negli spazi della Fondazione, prenderanno vita 
installazioni e momenti performativi molto suggestivi, ispirati anche questa volta al 
rapporto arte/musica.

ARS CAPTIVA GROOVE è
Accademia Albertina di Belle Arti, Primo Liceo Artistico, Liceo Artistico 
Renato Cottini, Liceo Artistico Musicale e Istituto d’Arte Aldo Passoni, Istituto 
Professionale Albe Steiner di Torino, Liceo Artistico Michele Buniva di Pinerolo. 
In collaborazione con la Fondazione Merz

ANTEPRIMA 
Si parte con Jazz On the Road, una tre giorni curata da Matteo Negrin 
e organizzata da Enjoy Social Festival che inizia giovedì 17 aprile, pro-
segue fino a sabato 19 aprile e si articola sul vivace territorio di San Sal-
vario. Più di 70 eventi tra le vie del quartiere, nei negozi e in altri spazi 
pubblici. Per questa occasione lo storico Teatro Chiarella - bombardato 
e ricostruito dopo il secondo conflitto mondiale - riaprirà le sue porte al 
jazz il 17 aprile con The Sweet Life Society. 

Dal 22 al 24 aprile, passate le festività pasquali, torna il jazz con antici-
pazioni, mostre, presentazioni di libri, concerti nei locali. 
Il 23 aprile con Jazz senza quartiere, un happening musicale lungo un 
giorno in collaborazione con l’Associazione AR.CO.TE e diretto da John-
ny Lapio che animerà alcune vie tra Borgo Rossini e Vanchiglia. Tra gli 
ospiti: il trombonista Giancarlo Schiaffini, presente anche in veste di 
scrittore, il percussionista Michele Rabbia in un progetto “saporito” 
realizzato in collaborazione con Guido Gobino e Bruno Gambarotta con 
i suoi divertenti aneddoti. Il 23 aprile, presso il Conservatorio Giuseppe 
Verdi, non si potrà mancare allo spettacolo musical-teatrale L’amico di 
Fred, dedicato all’icona torinese Fred Buscaglione.  

Mercoledì 23 aprile dalle ore 11.00 alle ore 20.00
i librai torinesi saranno in piazza Palazzo di Città a consigliare 
i libri e a festeggiare la Giornata mondiale del libro e dei fiori 
regalando una rosa offerta dal Governo di Catalogna. 
Per maggiori informazioni www.salonelibro.it
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Ore 13.30 
CAMPUS LUIGI EINAUDI, Lungo Dora Siena 100
SOUL NASSAU in concerto itinerante
I Soul Nassau sono una marching band votata al groove della Black 
Music. Il loro credo è quello di portare le vibrazioni del più genuino 
Soul nell’animo di ogni spettatore. Ad ogni live i Soul Nassau scavano 
nei brani classici e meno classici di artisti come James Brown, Ray 
Charles, Aretha Franklin, Stevie Wonder, Etta James.
Nel 2010, il gruppo è stato scelto per rappresentare il Soul made 
in Italy alla Porretta Soul Music Festival di Porretta Terme  per 
poi parteciparvi nuovamente nell’edizione del 2011. Quest’ultima 
esperienza ha visto la band dividere il palco con McKinley Moore, 
cantante californiano noto nella scena Blues e Soul di tutto il mondo 
come la “voce vivente” di Otis Redding.
In collaborazione con Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino - 
Università degli Studi di Torino 
Jazz senza quartiere 

Ore 15.00 
LIBRERIA PONTE SULLA DORA, Via Pisa 46
E NON CHIAMATELO JAZZ 
Presentazione del libro di Giancarlo Schiaffini  
Il grande Giancarlo Schiaffini, trombonista e compositore che da 
ormai mezzo secolo è protagonista della musica contemporanea 
internazionale si racconta a partire dal suo libro E non chiamatelo 
jazz uscito per le Edizioni Auditorium.  Il volume traccia una veloce 
ma esauriente disamina delle pratiche dell’improvvisazione, di 
cui Schiaffini è sicuramente uno dei più autorevoli esponenti, che 
ha militato in formazioni storiche come il Gruppo Romano Free 
Jazz e il Gruppo di Improvvisazione Nuova Consonanza, oltre ad 
aver collaborato con i migliori jazzisti internazionali e compositori 
contemporanei della statura di Luigi Nono. 
In collaborazione con Circoscrizione 7 -  AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere

Ore 15.30
PIAZZETTA FRONTE LIBRERIA PONTE SULLA DORA, 
Via Pisa 46 
SOUL NASSAU in concerto itinerante
Percorso musicale tra le bancarelle di libri allestite in occasione della 
Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore. 
In collaborazione con Libreria Ponte sulla Dora - La Perla - 
Alberto Marchetti - Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere

MERCOLEDÌ 23  APRILE

Nei negozi e locali di San Salvario vengono auto-organizzati una 
molteplicità di concerti jazz di qualità ed appuntamenti a tema jazzistico 
sotto la direzione di Matteo Negrin: eventi musicali itineranti tra le vie del 
quartiere, nei negozi e in altri spazi pubblici atipici, con il coinvolgimento 
delle realtà didattiche che operano sul territorio cittadino. Jazz on the 
Road è parte di Enjoy San Salvario Social Festival ed è organizzato 
principalmente con la partecipazione economica di commercianti ed 
esercenti di San Salvario e promuove iniziative di raccolta fondi per un 
progetto di welfare locale scelto in collaborazione con l’assessorato alle 
Politiche Sociali della Città di Torino.
Tutto il programma sul sito:  http://enjoy.sansalvario.org/
In collaborazione con l’Associazione Agenzia per lo sviluppo locale di 
San Salvario onlus

Ore 18.00
BIBLIOTECA CIVICA VILLA AMORETTI, 
Corso Orbassano 200
STORIE GRAFFIATE NEL SUONO
Max Carletti, chitarre 
In occasione della mostra Storie graffiate, una galleria di ritratti sonori 
realizzati dall’artista Beppe Gromi incidendo e graffiando lamiere 
metalliche, il chitarrista Max Carletti si esibirà  in una performance 
di chitarra sola ispirata alle opere esposte tra impro, loop ed effetti, 
il tutto legato da un filo conduttore jazz. La mostra rimane aperta nei 
normali orari di fruizione della biblioteca fino al 30 aprile. 
In collaborazione con le Biblioteche Civiche Torinesi 

MARTEDÌ 22 APRILE

JAZZ ON THE ROAD
GIOVEDÌ 17, VENERDÌ 18, SABATO 19 APRILE

ANTEPRIMA

ANTEPRIMA

ANTEPRIMA



Ore 18.00 
LA FABBRICA DEL CIOCCOLATO, Via Cagliari 15/b
MICHELE RABBIA SUONA 
“LA FABBRICA DEL CIOCCOLATO”- SECONDO SET  
Michele Rabbia, percussioni, elettronica 
Il suono, elemento principe di questo lavoro, viene utilizzato come 
un tessuto su cui poter creare interventi atti ad una sua continua 
trasformazione creando colori e sfumature, mentre il rumore, trattato 
come parte della musica, si accosta ai silenzi dando vita a  strutture 
narrative. La percussione è il “mezzo” espressivo che guida questo 
progetto lungo le vie della ricerca e della sperimentazione. Un côte 
musicale di prim’ordine che per l’occasione incontra i profumi e le 
materie prime di un grande artista internazionale del cioccolato come 
Guido Gobino. 
Michele Rabbia inizia la sua attività concertistica e discografica 
collaborando con i migliori improvvisatori italiani. Le sue collaborazioni 
si estendono anche nell’ambito della danza, del teatro, della letteratura, 
della pittura e nell’architettura con James Turrell.
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria, tel. 011 2476245 
marketing@guidogobino.it
In collaborazione con Guido Gobino

Ore 19.00
LA VETRERIA, Corso Regina Margherita 27
SALT PEANUTS 
Programma radio di Paolo Cuniberti con ospite Furio Di Castri. 
Presentazione FRINGE14.
Diretta streaming su  www.radiobandalarga.it
Ingresso libero
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere

MERCOLEDÌ 23  APRILE

Ore 16.00 
LA FABBRICA DEL CIOCCOLATO, Via Cagliari 15/b 
MICHELE RABBIA SUONA 
“LA FABBRICA DEL CIOCCOLATO” - PRIMO SET  
Michele Rabbia, percussioni, elettronica 
Il suono, elemento principe di questo lavoro, viene utilizzato come 
un tessuto su cui poter creare interventi atti ad una sua continua 
trasformazione creando colori e sfumature, mentre il rumore, trattato 
come parte della musica, si accosta ai silenzi dando vita a  strutture 
narrative. La percussione è il “mezzo” espressivo che guida questo 
progetto lungo le vie della ricerca e della sperimentazione. Un côte 
musicale di prim’ordine che per l’occasione incontra i profumi e le 
materie prime di un grande artista internazionale del cioccolato come 
Guido Gobino. 
Michele Rabbia inizia la sua attività concertistica e discografica 
collaborando con i migliori improvvisatori italiani. Le sue collaborazioni 
si estendono anche nell’ambito della danza, del teatro, della letteratura, 
della pittura e nell’architettura con James Turrell.
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria, tel. 011 2476245 
marketing@guidogobino.it
In collaborazione con Guido Gobino
 
Ore 17.00 
LA PIOLA DEL CINEMA, Via Cagliari 40
ASTI COME NEW ORLEANS, 
RICORDI DI UN PROVINCIALE 
Con Bruno Gambarotta
In occasione dell’Anteprima del TJF, Bruno Gambarotta (personaggio 
RAI, giornalista, romanziere che non necessita di presentazioni) 
proporrà estratti di vita e racconti legati all’astigiano: da qui il titolo 
Asti come New Orleans. Si preannuncia un pomeriggio carico di 
buonumore e swing! 
Lo scrittore sarà inoltre accompagnato dalla voce narrante di Danilo 
Bruni, storico doppiatore e attore italiano, e dal  sestetto  jazz Arcote 
Project, non nuovo al connubio letteratura e musica.
 In collaborazione con Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere

MERCOLEDÌ 23  APRILE
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Ore 21.00
CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI, Piazza Bodoni 
L’AMICO DI FRED
Guido Ruffa e Andrea Murchio, attori 
Ramon Branda, Daniela Freguglia, 
Alessia Olivetti,  performers
Musiche suonate dal vivo da:
Francesco Brancato, batteria
Giulio Piola, tromba
Alessandro Di Virgilio, chitarra
Luca Curcio, contrabbasso
Dario Terzuolo, sax tenore
Regia di Andrea Murchio 
Uno spettacolo scritto da Pierpaolo Palladino
L’Amico di Fred, è il connubio felice fra una prosa di livello e la musica 
del grande Fred interpretato sul palco da Andrea Murchio, che oltre 
a recitare e cantare suonerà dal vivo il pianoforte accompagnato 
da una jazz-band composta da studenti del Dipartimento Jazz del 
Conservatorio Verdi di Torino, coordinati dal docente Emanuele Cisi. 
 Alla parabola di Buscaglione - breve ma intensissima - si rende 
omaggio attraverso una storia inventata e che non ha la pretesa di 
ricostruire - come farebbe uno storico o un biografo - la vicenda in 
modo documentale, ma che vi guarda con l’occhio dell’innamorato, di chi 
scorge nel mito di Fred il paradigma di un uomo scisso, ora proiettato, 
grazie al suo immenso talento, verso l’arte, il successo e la vita, ora 
ripiegato su se stesso, sulle proprie infelicità, sulle crisi personali e 
sentimentali. Il tutto raccontato in prima persona dallo stesso Fred e dal 
suo particolarissimo amico: un diavolo amante del jazz, dello swing, del 
blues e dell’America, interpretato da un luciferino Guido Ruffa.
Posto unico numerato euro 10,00
In collaborazione con Mirabilia Teatro 
e il Dipartimento Jazz del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino 

Ore 22.00 
OFFICINE CORSARE, Via Pallavicino 35 bis 
RETRòSCENA - Back to the 30’s Special Edition!
L’associazione Dusty Jazz presenta un appuntamento speciale con il Lindy 
Hop a Torino. In occasione dell’Anteprima Torino Jazz Festival, Doctor 
Swing sfodera la sua collezione di vinili degli anni Trenta per ballare a 
ritmo swing e hot jazz i grandi artisti dell’epoca. Da Louis Armstrong 
a Glen Miller, passando per Count Basie e Ella Fitzgerald, fino a Duke 
Ellington, si ballerà accompagnati dai maestri di ballo Giulia Cicerale e 
Stefano Tertulliani. 
L’ingresso è gratuito con tessera Arci.
Per informazioni:  www.officinecorsare.org
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere

MERCOLEDÌ 23  APRILE

Ore 19.00
SALA “IL MOVIE” 
presso la FILM COMMISSION TORINO PIEMONTE, 
Via Cagliari 42 
GABBIE - PERFORMANCE 
Giancarlo Schiaffini, trombone
Carlo Actis Dato, sassofoni 
Angelo Benedetti, composizioni elettroacustiche e live electronics
Sarah Bowyer, video performance
Elena Aromando, video performance
Johnny Lapio, ideazione, tromba
Spettacolo performativo che coinvolge lo spettatore nella riflessione 
sulle molteplici sfaccettature che il termine “GABBIE” induce 
nell’individuo: fisiche, mentali, spirituali e artistiche.
Il collettivo vede impiegati performer del panorama nazionale, 
provenienti da ambiti artistici diversi. L’ensemble annovera importanti 
personalità dell’avanguardia musicale e artistica.
La performance, ideata dal trombettista torinese Johnny Lapio, indaga 
il profondo, attraverso la commistione tra le arti, con un particolare 
accento sulla musica elettroacustica e sulla video-performance.
Da notare la preziosa presenza di Giancarlo Schiaffini e di Carlo Actis 
Dato, due fuoriclasse della musica improvvisata contemporanea. 
In collaborazione con Film Commission Torino Piemonte - 
Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere
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Ore 21.00 
TENUTA CERELLO, Via Cerello 26, Chivasso
WELCOME, TRIBUTO A JOHN COLTRANE
Giampiero Lo Bello, tromba
Gianni Denitto, sax alto
Gianni Virone, sax soprano, tenore
Jacopo Albini, clarinetto, sax tenore
Salvo Andrea Lucifora, trombone
Maurizio Rosa, sax baritono
Fabio Giachino, pianoforte
Furio Di Castri, contrabbasso
Mattia Barbieri, batteria
Nel 50° anniversario della pubblicazione dell’album A Love Supreme, 
l’ideatore del Fringe Festival di Torino Furio Di Castri rende omaggio a John 
Coltrane con il progetto Welcome. Attingendo in modo sapiente al materiale 
coltraniano, la musica dello straordinario contrabbassista stupisce 
ancora una volta per l’originalità delle soluzioni compositive: attraverso 
un impeccabile lavoro di trasformazione, la “voce” di Coltrane risuona in 
arrangiamenti corali di grande effetto. Di Castri restituisce così in modo 
sorprendente lo spirito e l’essenza del grande sassofonista americano. 
La location è una antica, suggestiva, tenuta. Il concerto si svolgerà 
all’interno di un vecchio fienile coperto e riadattato. 
Per info: http://ilcerello.it  
È disponibile un ampio parcheggio per chi arriva dall’autostrada. 
Sarà attivo un servizio navetta da e per la tenuta.
Per informazioni e prenotazioni: Sportello Turistico c/o la Biblioteca 
Civica Movimente, in piazzale  Movicentro tel. 011 0469920 oppure 
sportello.turismo@comune.chivasso.to.it 
In collaborazione con il Comune di Chivasso,  Assessorato alla Cultura 
e Turismo 

Ore 21.30 
BIRRIFICIO TORINO, Via Parma 30
ATTI RUGGIERI MAIORINO TRIO 
Carlo Atti, sax tenore
Alessandro Maiorino, contrabbasso
Riccardo Ruggieri, batteria 
Il trio è guidato dal sassofonista Carlo Atti, uno dei più grandi talenti 
del jazz italiano, di grande fluidità espressiva.  Completano il trio 
due compagni di lunga data: Alessandro Maiorino, contrabbassista 
solidissimo  e Riccardo Ruggieri, noto e apprezzato pianista qui 
impegnato alla batteria. 
In collaborazione con la Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere

Ore 17.30
BIBLIOTECA CIVICA VILLA AMORETTI, 
Corso Orbassano 200
MARIO PARODI PRESENTA IL LIBRO POEM JAZZ LIVE
Emanuele Francesconi, piano
Simone Garino, sassofono tenore 
Poem Jazz Live (Genesi editrice) nasce da una iniziativa davvero originale. 
Lo scrittore Mario Parodi per 50 serate è andato al Jazz Club di Torino e ha 
scritto “dal vivo” 50 poesie. Poesie nate quindi sull’onda di una fertile doppia 
improvvisazione. Sarà lo stesso Parodi a raccontare e leggere il suo lavoro, 
accompagnato da un duo particolarmente in sintonia con il tema.   
In collaborazione con le Biblioteche Civiche Torinesi

Ore 18.00 
MUSEO DEL RISPARMIO, Via S.Francesco d’Assisi 8A 
ARCOTE PROJECT 
Johnny Lapio, tromba 
Marta Antolovich, trombone
Giuseppe Ricupero, sax tenore 
Leonardo Trevisan, pianoforte
Antonio Raiola, contrabbasso
Davide Bono, batteria 
Arcote Project è un sestetto classico con tre fiati e tre ritmi, nato dal 
lavoro dell’associazione omonima. Propone un repertorio che spazia 
dal blues a Duke Ellington, con standard, brani ritmati alla Lee Morgan, 
medium swing e sonorità moderne. 
Il Museo del Risparmio è un progetto unico nel suo genere, in cui 
tecnologia, interattività e strumenti innovativi avvicinano in modo 
divertente il visitatore ai temi del risparmio e dell’investimento 
consapevole e permettono un’esperienza interessante e piacevole, 
ricca di concetti e testimonianze audiovisive.
Ingresso gratuito con distribuzione dei tagliandi dalle ore 17.00 
presso la biglietteria del Museo.
Info: www.museodelrisparmio.it
In collaborazione con Intesa Sanpaolo e con il Museo del Risparmio

Ore 20.00
LA VETRERIA, Corso Regina Margherita 27
ONDE MARTENOT 
Programma radio di Roberto Lupano 
Dedicato al jazz e alla contaminazione dei generi, con ospite Paolo 
Cuniberti e intervista al pianista torinese Paolo Zirilli.
Diretta streaming su  www.radiobandalarga.it
Ingresso libero
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere
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Ore 22.00 
OFFICINE CORSARE, Via Pallavicino 35 bis 
BETRUMPET
Giorgio Li Calzi, Ramon Moro, trombe, elettronica
Avete mai provato a suonare la tromba? Bene, quando a quarant’anni 
avrete finalmente capito che la tromba non è il vostro strumento, 
allora vi inventerete un modo diverso di suonarla e tutto diventerà 
chiaro, si può fare. Ramon Moro e Giorgio Li Calzi presentano il loro 
progetto a due trombe Betrumpet. I due artisti torinesi si incontrano 
in una performance speciale dove il dialogo tra i due fiati sfocia in 
sonorità jazz e elettroniche. Un incontro decisamente esclusivo e unico 
tra le due trombe più alternative della scena musicale italiana.
L’ingresso è riservato ai soci Arci e richiede un contributo libero.
Per informazioni  www.officinecorsare.org
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere
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Ore 21.30 
CAFFÈ ROSSINI, Corso Regina Margherita 80/e
DI GREGORIO CAPPELLINO DUO - 
COLORS IN MAINSTREAM
Tiziana Capellino, pianoforte, voce
Gigi Di Gregorio, sax tenore e soprano
Il repertorio del duo è un sensibile omaggio ad indimenticabili 
compositori che hanno fatto la storia del jazz. Duke Ellington , George 
Gershwin, Cole Porter e Tom Jobim: ecco alcuni dei grandi ispiratori. 
Per l’occasione si potranno ascoltare anche brani tratti dal recente 
lavoro pubblicato, Colors in Mainstream, dove si mescolano soffuse 
melodie e composizioni originali. Introduce Franco Bergoglio.
In collaborazione con Circoscrizione 7 - AR.CO.TE Jazz Torino
Jazz senza quartiere

Ore 21.30 
THE HUSTLER, Via Reggio 13 
DINO PELISSERO TRIO
Dino Pelissero, flauto traverso 
Nunzio Barbieri, chitarra, arrangiamenti 
Jino Touche, contrabbasso 
Un trio che ha proposto al pubblico alcune escursioni sulle strade 
del jazz, rivisitando grandi classici, oltre a presentare brani inediti 
composti dal flautista che siede al centro della scena. Si tratta di Dino 
Pelissero, virtuoso del flauto traverso, appassionato conoscitore di 
jazz, new age, funky, e di tutte le sonorità della musica orientale e 
africana, che sentiamo riecheggiare nei brani proposti durante la 
serata. Dino Pelissero guida il pubblico in un viaggio alla riscoperta dei 
personaggi più amati dagli appassionati, uno per tutti Miles Davis.
Ingresso con tessera ARCI 
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere

Ore 21.45
LA VETRERIA, Corso Regina Margherita 27
PAOLO ZIRILLI JAZZ QUINTETTO
Chiara Argiolas, voce 
Emilio Baiocco, sax tenore e fisarmonica
Paolo Zirilli, pianoforte elettrico
Marco Ressa, basso elettrico
Cesare Di Nunno, batteria
In collaborazione con Circoscrizione 7
Jazz senza quartiere
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VENERDÌ 25 APRILE

Ore 15.30  
PORTICATO DEL MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, 
Corso Valdocco 4/a 
BIG BAND THEORY
MUSICHE E LETTURE DELLA RESISTENZA 
Luca Begonia, direzione, arrangiamenti 
Claudio Capurro, sassofoni, flauto, clarinetto; solista ospite 
Un pomeriggio all’insegna dello swing in compagnia della Big Band 
Theory, che eseguirà i brani di moda dagli anni Trenta fino al termine 
del conflitto. Ascolteremo alcune celebri melodie di Glenn Miller, 
che con il grado di maggiore diresse una orchestra dell’aviazione 
americana incaricata di allietare il morale delle truppe di stanza in 
Europa. Miller scomparve improvvisamente nel dicembre del 1944 
mentre sorvolava la Manica per raggiungere Parigi, dove avrebbe 
dovuto suonare in onore della liberazione della capitale da poco 
avvenuta. L’esibizione della Big Band sarà intervallata da letture sui 
temi della Resistenza e della Liberazione curate dall’Istoreto, alternate 
a pensieri relativi al jazz di quel periodo storico, selezionati da Franco 
Bergoglio.   

Ore 18.00 
PIAZZA CASTELLO 
BUON COMPLEANNO TROVESI!
GIANLUIGI TROVESI E FILARMONICA MOUSIKÉ 
TROVESI ALL’OPERA - PROFUMO DI VIOLETTA
Gianluigi Trovesi, clarinetti, sax alto
Marco Remondini, violoncello
Stefano Bertoli, percussioni
Filarmonica Mousiké, orchestra di fiati e percussioni
Savino Acquaviva, direttore

Ore 18.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700
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Il JAZZ DELLA LIBERAZIONE 

GIANLUIGI TROVESI
Clarinettista, sassofonista e compositore. Tra i massimi esponenti del jazz 
italiano, ha ricevuto riconoscimenti in tutto il mondo. Ha partecipato a progetti 
con Paolo Fresu, Enrico Rava, Kenny Wheeler, Anthony Braxton, Cecil Taylor. 
È membro dell’Italian Instabile Orchestra. 
Con la Filarmonica Mousiké ha realizzato Profumo di Violetta (Ecm, 2008), 
viaggio nell’opera lirica italiana da Monteverdi al Novecento.

SAVINO ACQUAVIVA
Direttore e strumentista. Collabora con varie orchestre e gruppi cameristici 
in qualità di primo clarinetto. Nel 1981 ha vinto con il Gruppo Fiati il concorso 
internazionale di Stresa. È direttore stabile di varie formazioni, fra le quali 
l’orchestra Filarmonica Mousiké. 

ORCHESTRA FILARMONICA MOUSIKÈ  
L’Orchestra di fiati e percussioni Filarmonica Mousiké è nata nel 1991 come 
espressione culturale e musicale del territorio della media Valle Seriana. 
L’attuale organico dell’orchestra comprende una sessantina di strumentisti 
provenienti da diverse aree della Bergamasca. 

Trovesi all’Opera nasce dalla volontà dell’Orchestra Fiati Filarmonica Mousiké 
di trovare un terreno comune tra le proprie radici nella tradizione bandistica 
italiana e il mondo dell’improvvisazione.
Su questa premessa Gianluigi Trovesi e Savino Acquaviva hanno deciso di 
rivolgersi ad una delle fonti tradizionali del repertorio delle orchestre di 
fiati: l’opera. Un incontro nel segno delle arie celebri, entrate nella memoria 
collettiva. Un’occasione che si è tramutata in un avvincente gioco ad incastri 
tra epoche, generi, stili esecutivi, generando una complessa rete di relazioni 
tra pagine d’opera originali, elaborazioni e adattamenti, citazioni, nuove 
composizioni.
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DANIELE SEPE 
A 15 anni entra nel Gruppo Operaio di Pomigliano D’Arco E’ Zezi con i quali 
pubblica il disco Tammurriata dell’Alfa Sud. Per anni lavora al fianco degli artisti 
più diversi tra loro per stile: da NCCP a Bisca, dai 99 Posse a Nino  D’ Angelo. 
Poi la carriera solista. Con il suo gruppo, Art Ensemble of Soccavo partecipa 
a innumerevoli festival jazz o world in Italia e soprattutto all’estero. E’ stato il 
primo direttore della Notte della Taranta a Melpignano e ha musicato film di 
Davide Ferrario, Gabriele Salvatores, Mario Martone, Terry Gilliam, Gianfranco 
Pannone. 

Chi meglio di Daniele Sepe, un artista la cui carriera è sempre stata punteggiata 
da riferimenti al sociale, può raccontare in musica il 25 aprile? Sepe e il suo 
gruppo propongono la loro musica, fatta dei suoni da tutto il mondo, dove il jazz, 
il rock, il cantautorato italiano, le danze e i canti popolari, il reggae e la classica, 
si fondono in uno stile personale, ricco di energia. Per il jazz della Liberazione, 
Sepe ha voluto una scaletta ad hoc con diverse sorprese, ovviamente legate al 
significato della giornata. Ci saranno omaggi a figure di musicisti a loro modo 
“resistenti”, come Matteo Salvatore, Frank Zappa, Charles Mingus, Victor Jara.

VENERDÌ 25 APRILE

Ore 19.00
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
SERENATA A VALLECHIARA
di Bruce H. Humberstone
(Usa 1941, 86’, video, b/n, v.o. sott. it.)
Ted, pianista in un’orchestra, decide di compiere una buona azione e di 
adottare una bambina profuga norvegese. Al suo arrivo però scopre 
che quella che credeva una bambina profuga, in realtà è un’avvenente 
e sportiva ventenne di nome Karen. E questo gli complicherà 
piacevolmente la vita.
Il film, portato dagli alleati nel 1944-45 in Italia, e proiettato nei cinema 
durante i mesi della liberazione, farà riscoprire il jazz e la musica 
americana ad una nuova generazione di appassionati.
Ingresso euro 3,00 

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
DANIELE SEPE UND ROTE JAZZ FRAKTION
Daniele Sepe, sassofono tenore, voce
Floriana Cangiano, voce 
Franco Giacoia, chitarra
Tommy De Paola, tastiere 
Davide Costagliola, basso 
Paolo Fortini, batteria 

Il JAZZ DELLA LIBERAZIONE 
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GIANLUIGI TROVESI
Clarinettista, sassofonista e compositore. Tra i massimi esponenti del jazz 
italiano, ha ricevuto riconoscimenti in tutto il mondo. Ha partecipato a progetti 
con Paolo Fresu, Enrico Rava, Kenny Wheeler, Anthony Braxton, Cecil Taylor. 
È membro dell’Italian Instabile Orchestra. 

GIANNI COSCIA
Musicista di formazione classica, con un debole fatale per Gorni Kramer, con 
cui ha anche suonato. Con Richard Galliano è sicuramente il fisarmonicista 
europeo di riferimento, soprattutto nel valorizzare lo spirito jazzistico di uno 
strumento da sempre legato all’immaginario della musica popolare.

Ore 11.00 
TEATRO CARIGNANO, Piazza Carignano 6 
BUON COMPLEANNO, TROVESI!  
GIANLUIGI TROVESI, GIANNI COSCIA E UMBERTO ECO
Abbiamo voluto un luogo speciale, il Teatro Carignano, per una ciliegina 
sulla torta (è proprio il caso di dirlo) di cui il TJF va orgoglioso. Si 
festeggiano i settant’anni di Gianluigi Trovesi. Ad augurare un buon 
compleanno sono attesi due ospiti speciali: Gianni Coscia e Umberto 
Eco. Il primo ha formato con Trovesi un sodalizio di ferro che dura 
ormai da venti anni e nel 2014 festeggia le due decadi. Ma prima 
che il duo si eserciti nella sua sintesi di musica colta e popolare, 
mescolando il jazz a mille diverse tradizioni ed influenze, sarà la 
presenza straordinaria di Umberto Eco a rendere unico questo evento. 
Amici di infanzia, Eco e Coscia dialogheranno pubblicamente con 
Trovesi e Stefano Zenni di musica e di jazz in particolare, in quello che 
sicuramente costituirà uno dei momenti più singolari del festival. 
Produzione originale Torino Jazz Festival
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili. 
I tagliandi per accedere all’incontro saranno distribuiti 
a partire dalle ore 10.00 all’ingresso del teatro.  

Ore 12.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
BRUNCH IN JAZZ DA BARNEY’S 
Il pranzo condivide atmosfere e note della città in musica, per una 
pausa speciale con un ricco buffet e sapori per tutti i gusti.
Euro 15,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 14.45 
IL TRAM DEL TJF 
Giardini Reali nei pressi di Corso San Maurizio 
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 
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Ore 15.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
JAZZ LULLABY
Ritmi e suoni del jazz per bambini, con Diego Borotti
Com’è fatto un sassofono? Cos’è il jazz? Come si suona? Cosa racconta? 
Un simpatico maestro del jazz porta per mano i bambini alla scoperta 
di una musica nuova e coinvolgente.
Per bimbi 5-11 anni - max 25 partecipanti 
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria tel. 011 4326827

Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
OVER THE RAINBOW O DELL’ADEGUATA DESTINAZIONE
Presentazione - spettacolo con Luca Bragalini 
del volume Storie poco standard (EDT) 
Ogni canzone è una finestra aperta su storie incredibili, destini 
singolari, persone eccentriche, vicende appassionanti. Un modo 
diverso per scoprire i tesori del repertorio jazz, qui partendo da Over 
the Rainbow.

Ore 16.00
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
LET’S GET LOST
di Bruce Weber
(Usa 1988, 119’, Hd, b/n, v.o. sott. it. - versione restaurata)
La storia di Chet Baker, trombettista jazz, bianco, tre mogli, quattro 
figli, un numero incalcolabile di donne, amici, ammiratori. Sleale, 
infedele, affascinante, ebbe un rapporto costante solo con la musica 
e con l’eroina. Let’s Get Lost è il secondo film di Bruce Weber, famoso 
fotografo di moda, che ci regala un ritratto di Chet Baker appassionato 
e commovente.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 17.30 
IL TRAM DEL TJF 
Piazza Adriano di fronte a Via Monforte 
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due 
luoghi diversi della città, portando i sapori e le note del festival 
in luoghi inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo 
coinvolgente repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 
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DOUGLAS/CAINE
Dave Douglas e Uri Caine danno vita a un duo stellare per una selezione 
speciale di ballad, inni e improvvisazioni. I due, tra i maggiori esponenti della 
scena jazz newyorkese, collaborano in varie formazioni da più di trent’anni. Ora 
hanno deciso di approfondire il loro legame artistico nell’intima formula del 
duo, per un concerto che si preannuncia di raffinata bellezza.

Dave Douglas trombettista, compositore e docente, si è meritato nell’arco della 
carriera numerosi e prestigiosi riconoscimenti: una Guggenheim Fellowship, 
un premio Aaron Copland e due nomination ai Grammy. Douglas ha sviluppato 
il suo lavoro in varie formazioni di cui è leader: il suo sestetto elettrico e il 
quintetto Sound Prints, di cui è contitolare con Joe Lovano. Negli ultimi anni ha 
ampliato la sua già notevole attività come compositore, aggiungendovi anche 
quella di organizzatore culturale.

Uri Caine inizia giovanissimo con Philly Joe Jones, Grover Washinton, Hank 
Mobley e più tardi, negli anni dell’università, con Freddie Hubbard, Joe 
Henderson, Lester Bowie. La svolta è il trasferimento dalla natale Philadelphia 
a New York. Con il terzo cd, dedicato a Mahler, inaugura la felice stagione 
di lettura in chiave jazz di alcuni compositori classici. La commistione jazz/
classica ha in Caine un approccio particolarmente originale: suo scopo non è 
la reinterpretazione ma una vera e propria riscrittura di grandi compositori 
del passato quali Bach, Wagner, Beethoven o Schumann. Con le Variazioni 
Goldberg di Bach il pianista americano firma il suo indiscusso e più popolare 
capolavoro. La continua ricerca di Caine è l’occasione per il jazz di trovare nuovi 
sbocchi comunicativi, in sintonia con la musica d’oggi.

Ore 18.00 
AUDITORIUM RAI ARTURO TOSCANINI,
Via Gioacchino Rossini 15  
URI CAINE/DAVE DOUGLAS - DUOS 
Dave Douglas, tromba
Uri Caine, pianoforte
In collaborazione con il Folk Club
Posto unico numerato euro 10,00

Ore 18.30
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
APPUNTI PER UN FILM SUL JAZZ
di Gianni Amico
(Italia 1965, 35’, 35mm, b/n)
Una jam-session cinematografico-jazzistica sperimentale sul festival 
jazz di Bologna del 1965. Si assiste, tra gli altri, alle performance 
di Gato Barbieri, Cecil Taylor, Don Cherry, Mal Waldrom e Franco 
D’Andrea.
Il film sarà introdotto da Olmo Amico
A seguire alle ore 19.00 
NOI INSISTIAMO. SUITE PER LA LIBERTÀ SUBITO
di Gianni Amico
(Italia 1964, 16’, 35mm, b/n)
Film di montaggio di materiale fotografico all’interno del quale viene 
illustrata la storia dell’emancipazione nera. Basato sul disco We Insist 
Freedom Now Suite di Max Roach su poemi di Oscar Brown jr. 
I componimenti di Roach sono interpretati dalla voce di Abbey Lincoln 
e dal sax di Coleman Hawkins.

Al termine proiezione del documentario 
GIANNI L’HO VISTO COSÌ 
di Fiorella Giovanelli Amico 
(Italia 2005, 22’, video, col.)
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

presenting partner
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Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, Piazza Vittorio Veneto 5
DARIO TERZUOLO & LUCA CURCIO DUO
Dario Terzuolo, sax tenore 
Luca Curcio, contrabbasso 
Echi dell’Africa, Blues, Swing e atmosfere mediterranee: “roots” è la 
parola chiave per descrivere la musica trascinante proposta dal duo.
Esposizione “Artsiom Parchynski-Nude”
Spazio Ferramenta presenta l’ultimo lavoro dell’artista bielorusso
“Senza Titolo”, courtesy of Gallery Alessio Moitre

Ore 18.30 
IIL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 19.00
LAB in collaborazione con CLOROPHILLA, 
Piazza Vittorio Veneto 13 - 17
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Alberto Gurrisi, organo
Alessandro Minetto, batteria 
Per cinque giorni al Lab in collaborazione con il Clorophilla, il 
sassofonista Luca Biggio si proporrà come “resident” al fine di 
accompagnare il pubblico di piazza Vittorio Veneto in un percorso ogni 
giorno diverso. Il primo incontro è con il giovane organista Alberto 
Gurrisi e il batterista Alessandro Minetto all’insegna del groove.

Ore 19.15
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
I SET 
NUIT FRANÇAISE
Emanuele Francesconi, tastiera
Cécile Delzant, violino
Accomunati dalla passione per la musica classica, Emanuele 
Francesconi e Cécile Delzant, hanno dato vita a questo duo “eclettico”, 
che non mancherà di stupire l’ascoltatore per la ricchezza di 
atmosfere - dal jazz, al blues, alla musica latina - attraverso i quali 
reinterpretano celebri pagine della musica colta. 

Ore 19.15
CAFÈ DES ARTS - A LOVE SUPREME SPACE,  
Via Principe Amedeo 33
TASCHINI DI GREGORIO PONISSI 
6TET TRANE SKETCHES
Gigi Di Gregorio, sax tenore, sax soprano
Alfredo Ponissi, sax tenore, sax soprano, flauto 
Franck Taschini, sax tenore, sax soprano 
Riccardo Anfosso, chitarra elettrica
Giuliano Raimondo, contrabbasso 
Chicco Accornero, batteria
Trane Sketches è un progetto originale ispirato a John Coltrane: una 
suite divisa in tre movimenti firmati da Taschini, Di Gregorio e Ponissi, 
fa rivivere in modo emozionante lo spirito e l’essenza del grande 
sassofonista americano.

Ore 19.30
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi 
Downtown Jazz@JCT 
The JIMMY COBB ITALIAN TRIO
Jimmy Cobb, batteria
Massimo Faraò, pianoforte 
Aldo Zunino, contrabbasso 
Special guest: Sheila Jordan, voce 
Un eccezionale gruppo, The JIMMY COBB ITALIAN TRIO, funge da 
sezione ritmica residente per tutto il periodo del festival, proprio come 
in un jazz club di Manhattan. Il trio vede la presenza del mitico Jimmy 
Cobb alla batteria: un musicista che sul biglietto da visita può scrivere 
di aver suonato in Kind of Blue di Miles Davis. Ospite d’eccezione la 
cantante Sheila Jordan, grande vocalist, ispirata da Parker e allieva 
di Tristano: un’artista completa che ha iniziato a calcare le scene con i 
grandi boppers.  
Info tel. 011 882939  

Ore 19.30
TJF FRINGE Dance Space, Piazza Vittorio Veneto
HONKY TONK SCHOOL
Rock’n’Roll & Jive
A cura di Marta e Alessio
Music by Dj Tortuga Six aka Luca Re
Un tuffo nel passato a ritmo di Jive e Rock’n’Roll, con i favolosi 
ballerini dell’Honky Tonk School di Torino, accompagnati dalla musica 
trascinante di Dj Tortuga Six aka Luca Re .
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Ore 20.00
BLAH BLAH, Via Po 21
PIETRO BALLESTRERO ENSEMBLE- KYRA 
Pietro Ballestrero, chitarra classica ed elettrica
Valerio Iaccio, violino
Massimiliano Gilli, violino
Gerardo Vitale, viola
Paola Secci, violoncello
Fulvio Buccafusco, contrabbasso
Diego Mascherpa, clarinetto, sax soprano
Una scrittura accurata che nasce dalle immagini, il timbro suadente 
degli archi che si alterna ai momenti d’improvvisazione della chitarra 
e del clarinetto, le cellule ritmiche che richiamano il minimalismo e 
che si alternano alla pulsazione jazz del contrabbasso: il caleidoscopio 
di emozioni offerto dalle sonorità di questo ensemble fanno di Kyra 
uno dei più interessanti progetti del chitarrista e compositore Pietro 
Ballestrero.

Ore 20.00 
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
I SET 
EMANUELE CISI NY3
Emanuele Cisi, sax tenore, sax soprano
Joseph Lepore, contrabbasso
Luca Santaniello, batteria
Il Fringe è orgoglioso di accogliere Emanuele Cisi con il suo nuovo 
progetto NY3, una formazione “pianoless” nata dal suo incontro a New 
York con due fuoriclasse dello strumento come Lepore e Santaniello. 
La formula del trio senza pianoforte mette in luce le caratteristiche 
dello straordinario sassofonista torinese da tempo fra i più apprezzati 
sulla scena internazionale. Dopo il recente tour americano che 
ha riscosso critiche entusiastiche, il NY3 di Cisi approda a Torino, 
nell’elegante cornice dell’Esperia, dove presenterà in anteprima 
per l’Italia il disco pubblicato per la prestigiosa etichetta americana 
MAXJAZZ. La musica del trio è votata all’essenzialità, alla pura energia 
e all’interplay: muovendosi sul solco della grande tradizione del jazz, 
tra brani originali e riletture di classici.
Cena con prenotazione obbligatoria - menu alla carta dalle 
ore 20.00 alle 22.45
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.15
per info: tel. 011 8196942 -  info@quattrocon.it

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
THE WONDERFUL WORLD OF LOUIS ARMSTRONG
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 1999, 65’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un documentario imperdibile e imprescindibile per chi vuole sapere 
proprio tutto del maestro del jazz Louis Armstrong. La sorprendente 
sensibilità dello sguardo registico e la raffinatezza del suono fanno di 
questo film un’opera acclamata  sul compositore e sul musicista che ha 
influenzato più di tutti la musica del Ventesimo Secolo. 
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)
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DIANE SCHUUR
Con la sua straordinaria forza interpretativa e la formidabile estensione 
vocale, Diane Schuur, non vedente dalla nascita, durante la sua lunga carriera 
si è guadagnata l’adorazione da parte del pubblico di tutto il mondo. La voce 
della Schuur, tanto potente quanto flessibile, copre magistralmente tutta la 
gamma dei registri ed è considerata dai critici “completa ed eclettica”. Diane si 
è guadagnata sul palco il rispetto di leggendarie figure della musica, quali Dizzy 
Gillespie, Count Basie and B.B. King. 
La carriera di Diane Schuur parte dalla vetta, quando Stan Getz, dopo averla 
ascoltata, la invita a cantare con sé in un concerto alla Casa Bianca. Negli anni 
successivi la Schuur registra molti album con la GRP, tra cui due vincitori del 
Grammy, che non di rado appaiono nelle classifiche dei dischi più venduti. A 
lungo considerata come un’artista a metà tra jazz e pop, forse per la fortuna 
commerciale di alcune sue canzoni molto accattivanti, Diane Schuur a Torino 
rivelerà le sue solide radici jazzistiche.

TORINO JAZZ ORCHESTRA
La Torino Jazz Orchestra rappresenta l’eredità di Gianni Basso, uno tra i 
massimi esponenti del jazz italiano. Dopo anni di attività come Gianni Basso 
Big Band, l’organico, per volere del maestro, ha preso il nome di Torino Jazz 
Orchestra. Basso ha continuato a dirigerla fino al momento della scomparsa, 
avvenuta nell’agosto 2009; da allora la responsabilità artistica del complesso 
è stata assunta da Fulvio Albano. Nel loro curriculum spiccano collaborazioni 
con Dusko Gojkovic (arrangiatore ufficiale della Band), Johnny Griffin, Franco 
Cerri, Toots Thielemans, Dee Dee Bridgewater, Valery Ponomarev. Nella prima 
edizione del Torino Jazz Festival la TJO ha suonato con Dionne Warwick.

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
DIANE SCHUUR & TORINO JAZZ ORCHESTRA
Diane Schuur, voce, pianoforte  
Fulvio Albano, direttore
Claudio Chiara, Valerio Signetto, Fulvio Albano, Gianni Virone
Helga Plankensteiner, sassofoni 
Danilo Moccia, Stefano Calcagno, Humberto Amesquita, 
Gianfranco Marchesi, tromboni 
Silvio Barbara, Mirko Rubegni, Vito Giordano, 
Giampaolo Casati, trombe 
Luigi Tessarollo, chitarra
Fabio Gorlier, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Adam Pache, batteria 
Produzione originale Torino Jazz Festival

Ore 21.45
CINEMA MASSIMO  Sala Tre, Via Verdi 18
STAN TRACEY: THE GODFATHER OF BRITISH JAZZ
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 2003, 70’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un profondo e commovente ritratto della lunga carriera durata 
sessant’anni del  pianista e compositore Tracey, considerato il più 
grande arrangiatore inglese dei nostri tempi. È lo stesso Tracey a 
ripercorrere la sua vita con estrema onestà. Il film è arricchito da 
materiali d’archivio, interviste ai musicisti Courtney Pine, Cleo Laine 
e Humphrey Lyttleton. Affiora così una storia della cultura britannica 
che non era mai stata raccontata.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)
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Ore 22.00
FLORA, Piazza Vittorio Veneto 24
DJ ALEX PAOLONI feat TIZIANO DI SANSA 
Dj Alex Paoloni, dj set 
Tiziano Di Sansa, sax
Alex Paoloni scopre negli anni ’90 l’arte del Djing mentre cresceva in lui 
la passione per la musica, alimentata dai dischi funk, hip-hop e soulful 
house. Nel 2003 fonda, insieme al fratello Mirko Paoloni, l’emittente 
radiofonica Party Groove, l’unica radio in Italia a trasmettere per la 
quasi totalità della programmazione musica house. Nasce in quegli 
anni il programma ‘TheFunkEssential’, una rotazione non mixata di Soul 
e Funk. I suoi set sono caratterizzati prepotentemente dalla fusione 
di funk, disco e soul. In quest’occasione incontra Tiziano Di Sansa, 
eclettico sassofonista torinese che vanta collaborazioni con band 
importanti (Statuto, Radiocuba...). Da sempre affascinato dai suoni 
elettronici Di Sansa trova le proprie radici espressive nel funk, nel rock 
e nella musica latina.

Ore 23.00
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Jam session con il MASSIMO FARAÒ TRIO
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Marco Tolotti, batteria
Faraò è stato più volte definito “il più nero dei pianisti italiani!”. Questo 
solido trio costituisce dunque la base ritmica ideale per una jam  di fuoco. 
Info e prenotazioni tel. 011 882939  

Ore 23.00
MUSIC ON THE RIVER,  Fiume Po
JAVIER GIROTTO SOLO 
Javier Girotto, sax soprano
La notte del Fringe inizia dal fiume e sarà annunciata dal suono 
emozionante del sassofonista Javier Girotto, uno dei musicisti 
attualmente più affermati e riconosciuti del panorama jazzistico 
italiano ed internazionale e punto di riferimento del tango jazz.

Ore 23.15
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
II SET
EMANUELE CISI NY3
Emanuele Cisi, sax tenore, sax soprano
Joseph Lepore, contrabbasso
Luca Santaniello, batteria
Il Fringe è orgoglioso di accogliere Emanuele Cisi con il suo nuovo 
progetto NY3, una formazione “pianoless” nata dal suo incontro a New 
York con due fuoriclasse dello strumento come Lepore e Santaniello. 
La formula del trio senza pianoforte mette in luce le caratteristiche 
dello straordinario sassofonista torinese da tempo fra i più apprezzati 
sulla scena internazionale. Dopo il recente tour americano che 
ha riscosso critiche entusiastiche, il NY3 di Cisi approda a Torino, 
nell’elegante cornice dell’Esperia, dove presenterà in anteprima 
per l’Italia il disco pubblicato per la prestigiosa etichetta americana 
MAXJAZZ. La musica del trio è votata all’essenzialità, alla pura energia 
e all’interplay: muovendosi sul solco della grande tradizione del jazz, 
tra brani originali e riletture di classici.

Ore 23.15
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE, 
Corso San Maurizio 69
JON BALKE FRINGE PROJECT
Jon Balke, tastiera
Jacopo Albini, sax tenore
Simone Bellavia, basso elettrico
Gaetano Fasano, batteria 
Il Fringe è luogo d’incontro e di scambio: in questo concerto l’eclettico 
pianista norvegese Jon Balke, uno degli alfieri più rappresentativi della 
prestigiosa etichetta Ecm, è affiancato dal trio Monne, fra le realtà più 
interessanti del panorama musicale dell’ultima generazione.
Segue
MOANIN’
Gipo Di Napoli, narratore
Music by Bandakadabra friends
Traendo spunti dalle biografie dei grandi jazzisti, Gipo Di Napoli, 
accompagnato da un solista della Bandakadabra, ci spiega perché un 
assolo non finisce mai con la sua ultima nota e non inizia mai con la 
prima. Mai.  
A seguire: Fringe Open Session a cura di Mauro Battisti
Appuntamento late night per tutti i musicisti!
Jazz & Food fino alle ore 3.00
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Ore 23.20
TJF FRINGE Night Towers, Piazza Vittorio Veneto 
THE RANDOM PROPHECY
Maya “Lady Soul” Giglio, voce
Gianluca “Cato” Senatore, chitarra
Davide “Enphy” Cuccu, tastiere
Alessandro “Boss” Petralia, basso
Brani presi dalla tradizione soul e non, interpretati dalla Lady Soul 
cittadina, che per l’occasione sarà accompagnata da un trio di amici 
fidati. Dove ci porterà la “Profezia”?

Ore 23.45
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
II SET
NUIT FRANÇAISE
Emanuele Francesconi, tastiera
Cécile Delzant, violino
Accomunati dalla passione per la musica classica, Emanuele 
Francesconi e Cécile Delzant hanno dato vita a questo duo “eclettico”, 
che non mancherà di stupire l’ascoltatore per la ricchezza di colori e 
di atmosfere - dal jazz, al blues, alla musica latina - attraverso i quali 
vengono reinterpretate celebri pagine della musica colta. 

Ore 00.00
LAB, Piazza Vittorio Veneto 13
FEEL GOOD PRODUCTIONS presenta 
BUONASERA SIGNORINA
Un tributo alla Torino di Fred Buscaglione degli anni ‘50. Una jam 
session tra Dj e musicisti per un viaggio a cavallo tra le sonorità 
vintage dello swing, del jazz e dei ritmi ipnotici della dance. È così che 
l’Electro-Swing ha conquistato i dancefloor di tutta Europa.

Ore 00.00
MAGAZZINO SUL PO, Murazzi del Po 14
SAMUEL & BARBER MOUSE 
Samuel Romano, voce 
Fabrizio Rat Ferrero, pianoforte 
Stefano Risso, contrabbasso 
Mattia Barbieri, batteria, percussioni 
Samuel+Barber Mouse: un trio di strumenti preparati (pianoforte, 
contrabbasso, batteria) che suona celebri hit techno di Detroit, la voce 
di Samuel dei Subsonica che canta gli standard più conosciuti e amati 
del jazz. Un esperimento riuscito con generi musicali apparentemente 
inconciliabili, una sintesi in perfetto equilibrio tra mondi musicali fra 
loro lontanissimi.Una cavalcata di un’ora, come un DJ set in un Rave 
nella 52 street di New York negli anni ‘50.

Ore 11.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
IL JAZZ SUDAFRICANO 
DALLE TOWNSHIP ALL’AVANGUARDIA
Con Marcello Lorrai 
Il maggiore conoscitore italiano di jazz sudafricano ci racconta, attraverso 
gli ascolti, le vicende di una musica unica nel suo genere, mescolanza di 
tradizioni diverse e simbolo di resistenza e originalità culturale. 
Focus Sudafrica

Ore 12.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
BRUNCH IN JAZZ DA BARNEY’S 
Il pranzo condivide atmosfere e note della città in musica, per una 
pausa speciale con un ricco buffet e sapori per tutti i gusti.
Euro 15,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 14.45 
IL TRAM DEL TJF 
Environment Park, 
Corso Mortara ang. Corso Umbria  
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 
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Ore 15.00
TETTOIA DELL’OROLOGIO, Piazza della Repubblica
LIVING CIRCUS- CIRKO VERTIGO 
Aldo Rindone, pianoforte
Danilo Pala, sax
Max Carletti, chitarra
Stefano Profeta, contrabbasso
Paolo Franciscone, batteria
Un gruppo di maestri torinesi del jazz fonde il proprio ritmo e 
sonorità con il lavoro di ben 15 giovani artisti internazionali di circo 
contemporaneo - Rio Ballerani, Hemda Ben Zvi (Israele), Martina 
Covone, Martina Italiano, David Diez Mendez (Spagna), Mariana 
Fernandez Prieto (Messico), Leonardo R. Garcia (Cile),  Amedeo Garri, 
Amir Guetta (Israele), Vladimir Jezic (Croazia), Louise Marchand 
(Belgio), Elisa Mutto, Giulia Rosolen, Tomas Vaclavek (Slovacchia) - 
diretti da P. Nalle Laanela (Svezia).
Una proposta di Cirko Vertigo 
 
Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
JAZZ CARTOONS
Lezione-concerto con jazz e cartoni animati
Ugo Viola, fisarmonica, voce narrante
Fulvio Chiara, tromba
Valerio Signetto, clarinetto, sassofono tenore
Fabio Gorlier, pianoforte
Loris Bertot, contrabbasso 
Gianpaolo Petrini, batteria   
La musica dei cartoni animati a volte è proprio strana. E c’è spesso del 
jazz, o la si può suonare jazz. Allora guardiamo insieme i cartoni, e un 
gruppo musicale che ci suona sopra!
In collaborazione con Moncalieri Jazz dell’Associazione Centro 
Didattico Musicale Italiano 
Ingresso libero, indicato per bambini dai 5 agli 11 anni  

Ore 16.00
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE, 
Corso San Maurizio 69
Proiezione film documentario 
JON BALKE & MAGNETIC NORTH ORCHESTRA 
di Audun Aagre
Le immagini e i suoni di uno dei progetti più originali realizzati dal 
pianista norvegese, con la presenza dell’autore.
Presentazione del libro IL SUONO DEL NORD di Luca Vitali
Lo scrittore e giornalista Luca Vitali presenta il suo libro Il Suono del 
Nord (Auditorium Edizioni), prima e importante opera monografica 
dedicata alla scena jazzistica norvegese.

Ore 16.30
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
THE WONDERFUL WORLD OF LOUIS ARMSTRONG
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 1999, 65’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un documentario imperdibile e imprescindibile per chi vuole sapere 
proprio tutto del maestro del jazz Louis Armstrong. La soprendente 
sensibilità dello sguardo e la raffinatezza del suono fanno di questo film  
un’opera acclamata  sul compositore e sul musicista che ha influenzato 
più di tutti la musica del Ventesimo Secolo. 
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 17.30 
IL TRAM DEL TJF 
Capolinea 3 Vallette
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 
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MAURO OTTOLINI 
È una delle stelle del nuovo jazz italiano, un leader fantasioso e 
sorprendente. Alla sua ascesa ha contribuito la fiducia di grandi 
musicisti: Rava, D’Andrea, Petrella, Bearzatti e anche Vinicio Capossela. 
Suona e incide con Frank Lacy, Trilok Gurtu, Kenny Wheeler, Han 
Bennink, Carla Blay, Tony Scott, Maria Schneider. Collabora anche con 
alcuni grandi nomi della black music come Grace Jones, Gino Vannelli, 
Amy Stewart.

Il gruppo Sousaphonix costituisce una vera scatola sonora: i due dischi 
prodotti finora (The Sky Above Braddock e Bix Factor) sono grandi 
affreschi sonori, con un sound dirompente che parte dalle polifonie di 
New Orleans e ingloba gli stili del jazz fino all’avanguardia europea, ma 
anche influenze del rock in tutte le sue varianti, del cantautorato e di 
ogni altro materiale tematico adatto o adattabile.  

Per questa produzione originale del Torino Jazz Festival, Mauro Ottolini 
mette la sua stravagante fantasia al servizio di uno dei capolavori 
assoluti di Buster Keaton, Le sette probabilità (1925), vicenda 
esilarante e travolgente di eredità, matrimoni e un omino serio e 
solitario dalla vita sconvolta.

Ore 17.45 
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
ZULU MEETS JAZZ
di Ferdinando Vicentini Orgnani
(Italia 2008, 80’, BetaSp, col.)
Zulu meets jazz offre l’opportunità di conoscere la storia della musica 
jazz nelle township di Durban, una storia che si collega al movimento 
sociale denominato “a long walk towards freedom”, che ha portato alla 
fine dell’Apartheid. Grazie al musicista Paolo Fresu,  viviamo un viaggio 
molto speciale nella musica sudafricana, accompagnati dalla KZN 
Vintage Legends Orchestra, un gruppo di oltre 20 musicisti Zulu.
Focus Sudafrica
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 18.00
AUDITORIUM RAI ARTURO TOSCANINI,
Via Gioacchino Rossini 15  
MAURO OTTOLINI SOUSAPHONIX 
musicano il film LE SETTE PROBABILITÀ DI BUSTER KEATON
Mauro Ottolini, trombone, arrangiamenti, composizioni, direzione
Vanessa Tagliabue Yorke, voce
Vincenzo Vasi, voce, theremin, strumenti giocattolo, effetti speciali
Dan Kinzelman, sax tenore, clarinetto basso
Guido Bombardieri, clarinetto, sax alto
Paolo Degiuli, cornetta
Paolo Botti, viola e dobro
Enrico Terragnoli, banjo, chitarra, podofono
Roberto Denittis, armonio a pedali, pianoforte
Danilo Gallo, contrabbasso
Zeno De Rossi, batteria
Produzione originale Torino Jazz Festival in collaborazione 
con il Museo Nazionale del Cinema
Posto unico numerato euro 10,00 
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Ore 18.30 
CAFFÈ ELENA, Piazza Vittorio Veneto 5
DUSTY JAZZ BLASTERS
Stefano Tertulliani, voce, washboard 
Marco Segreto, contrabbasso 
Giangiacomo “Jack” Rosso, chitarra acustica
Elia “Blue” Campigotto Buongiorno, chitarra acustica
Giulio Piola, tromba 
Simone Garino, sax alto
Alberto “T-bone” Borio, trombone
Dusty Jazz Blasters: un’esplosione di Dixieland e New Orleans, per gli 
amanti del Lindy Hop!
Esposizione “Artsiom Parchynski-Nude”
Spazio Ferramenta presenta l’ultimo lavoro dell’artista bielorusso
“Senza Titolo”, courtesy of Gallery Alessio Moitre

Ore 18.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 19.00
LAB in collaborazione con CLOROPHILLA,
Piazza Vittorio Veneto 13 - 17/a
I SET 
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Davide Liberti, contrabbasso 
Gaetano Fasano, batteria 
Il “resident” dei due locali Fringe che vanta collaborazioni con gli 
Statuto, Meg e Lou Dalfin si propone con un trio di sapiente equilibrio 
fra accuratezza compositiva e libertà creativa.

Ore 19.15
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
I SET
ALBERTO VARALDO & PIETRO BALLESTRERO DUO 
FRINGE PROJECT
Alberto Varaldo, armonica
Pietro Ballestrero, chitarra classica
L’armonica di Alberto Varaldo e la chitarra di Pietro Ballestrero 
s’incontrano in un dialogo aperto al confine tra il jazz, la musica 
sudamericana e le radici mediterranee. 

Ore 19.15
CAFÈ DES ARTS  - A LOVE SUPREME SPACE,
Via Principe Amedeo 33
SAMPARKA 4TET
Pasquale Calò, sax tenore 
Gianluca Elia, sax tenore
Marco Piccirillo, contrabbasso 
Mattia Barbieri, batteria 
Un progetto speciale nato dalla collaborazione dell’Associazione 
Culturale Des Arts con il Collettivo Mediterraneo Radicale. Un 
laboratorio di improvvisazione nato a Bari nel 2009 e che coinvolge più 
di 200 artisti di diverse discipline.

Ore 19.30
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Downtown Jazz@JCT 
The JIMMY COBB ITALIAN TRIO
Jimmy Cobb, batteria
Massimo Faraò, pianoforte 
Aldo Zunino, contrabbasso 
Special guest: Sheila Jordan, voce 
Un eccezionale gruppo, The JIMMY COBB ITALIAN TRIO, funge da 
sezione ritmica residente per tutto il periodo del festival. Proprio come 
in un jazz club di Manhattan. Il trio vede la presenza del mitico Jimmy 
Cobb alla batteria: un musicista che sul biglietto da visita può scrivere 
di aver suonato in Kind of Blue di Miles Davis. Ospite d’eccezione la 
cantante Sheila Jordan, grande vocalist, ispirata da Parker e allieva 
di Tristano: un’artista completa che ha iniziato a calcare le scene con i 
grandi boppers.  
Info tel. 011 882939  
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Ore 19.30
TJF FRINGE Dance Space, Piazza Vittorio Veneto
SWING DANCE TORINO
Charleston & Vintage Jazz
A cura di Chiara Silvestro
Music by DIRTY DIXIE JAZZ BAND
Lorenzo Poletti, trombone 
Matteo Erigoni, percussioni
Massimiliano Montagna, sassofono
Daniele Radaelli, banjo 
Giancarlo Ellena, sassofoni 
Nei “ruggenti anni venti”, nella Chicago di Al Capone e  nelle strade di 
New York, si diffonde la mania del Charleston: il ballo più divertente 
e scatenato di derivazione jazz. Chiara Silvestro e le sue Brigate 
Ballerine ve ne daranno un gustoso assaggio sulla pista da ballo Fringe!

Ore 20.00
BLAH BLAH, Via Po 21
TRIOLOGY 
Marco Tardito, sax alto 
Giorgio Giovannini, trombone
Max Carletti, chitarra elettrica
Originalità e contaminazione sono le parole chiave di Triology. La 
formazione, che ha già riscosso ampi consensi di critica e di pubblico, 
offre una sorprendente rilettura dei classici del jazz, viaggiando con 
disinvoltura fra i suoni aggressivi del rock, le delicate atmosfere della 
bossa nova, i colori compassati della musica classica e le sonorità 
coinvolgenti del Klezmer.
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Ore 20.00 
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
I SET
ROBERTO GATTO & ROSARIO GIULIANI FRINGE 
PROJECT
Roberto Gatto, batteria
Rosario Giuliani, sax alto 
Roberto Tarenzi, piano
Joseph Lepore, contrabbasso 
Nella cornice dell’Esperia uno dei concerti più attesi del Fringe: per 
più anni definito dai critici il miglior batterista italiano, Roberto Gatto 
vanta collaborazioni con artisti di fama da Mina a Ennio Morricone, 
da Chet Baker a John Scofield. Al Fringe incontrerà Rosario Giuliani, 
sassofonista che ha avuto tra i suoi maestri Luis Bacalov e Nicola 
Piovani, insieme al pianista Roberto Tarenzi ed al contrabbassista 
Joseph Lepore. Una serata all stars di straordinaria intensità.
Cena con prenotazione obbligatoria - menu alla carta dalle 
ore 20.00 alle 22.45
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.15
per info: tel. 011 8196942 -  info@quattrocon.it

Ore 20.00
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
I SET
STEFANO ETERNO & MARCO PICCIRILLO 
DUO FRINGE PROJECT
Stefano Eterno, chitarra elettrica
Marco Piccirillo, contrabbasso 
Due musicisti eclettici intrecciano i suoni delle loro “corde” in un 
dialogo serrato. Marco Piccirillo, già protagonista nella scorsa edizione 
del Torino Jazz Festival, dialoga ora con la  chitarra di Stefano Eterno.
Cena con prenotazione - menu alla carta 
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.45
per info: tel. 011 0207682 - 338.1447838 -  info@iltabisca.it
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AL DI MEOLA
Come milioni di altri ragazzi americani cresciuti negli anni Sessanta, Al Di 
Meola è stato segnato per sempre dall’aver visto i Beatles all’Ed Sullivan Show. 
Un amore che non si è mai spento: così, quasi 50 anni più tardi, il chitarrista 
torna alle sue radici rendendo a questa determinante influenza un personale 
omaggio su disco (All Your Life, 2013): una manciata di note canzoni dei Beatles 
rivisitate dalla sua chitarra acustica, sempre virtuosa, ma sempre attenta alla 
melodia. Un omaggio che è diventato uno spettacolo dal vivo di successo. 
Al Di Meola è stato chiamato da Chick Corea nel 1974, a 19 anni, per la 
registrazione dell’album Return to Forever, che lo ha affermato come 
stella nascente del jazz-rock grazie alla sua grande tecnica e ad uno stile 
inconfondibile. 
Da quel primo exploit è decollata una importante carriera solistica. Negli 
anni Ottanta è stata la volta di un gruppo davvero unico: il Super Guitar Trio 
con Paco De Lucia e John McLaughlin. L’album Friday Night in San Francisco è 
divenuto una pietra miliare per gli amanti della sei corde. Dopo aver registrato 
21 album, vinto 3 dischi d’oro e venduto 6 milioni di copie, Al Di Meola continua a 
mettere alla prova se stesso e la sua musica. Le sue collaborazioni sono di peso: 
da Chick Corea a Luciano Pavarotti, da Paul Simon a Phil Collins, passando per 
Santana, Herbie Hancock, Jaco Pastorius, Steve Vai, Frank Zappa, Jimmy Page, 
Stevie Wonder e molti altri ancora, senza distinzione di generi e stili. 

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
Let’s Get Lost
di Bruce Weber
(Usa 1988, 119’, Hd, b/n, v.o. sott. it. - versione restaurata)
La storia di Chet Baker, trombettista jazz, bianco, tre mogli, quattro 
figli, un numero incalcolabile di donne, amici, ammiratori. Sleale, 
infedele, affascinante, ebbe un rapporto costante solo con la musica 
e con l’eroina. Let’s Get Lost è il secondo film di Bruce Weber, famoso 
fotografo di moda, che ci regala un ritratto di Chet Baker appassionato 
e commovente.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
AL DI MEOLA PLAYS BEATLES AND MORE
Al Di Meola, chitarra
Mario Parmisano, pianoforte
Tina Guo, violoncello
Peter Kaszas, batteria
Gergely Balázs, violino
Gábor Csonka, violino
Gyula Benkő, viola
András Sturcz, violoncello

Ore 23.00
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Jam session con il MASSIMO FARAÒ TRIO
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Marco Tolotti, batteria
Faraò è stato più volte definito “il più nero dei pianisti italiani!”. Questo 
solido trio costituisce dunque la base ritmica ideale per una jam  di fuoco. 
Info e prenotazioni tel. 011 882939  

Ore 23.00
MUSIC ON THE RIVER, Fiume Po
MAX IONATA SOLO
Max Ionata, sax tenore
Un talento assoluto con più di cinquanta dischi all’attivo, un artista 
riconosciuto a livello internazionale: Max Ionata uno dei più importanti 
sassofonisti italiani. Darà un assaggio della sua bravura sul fiume per 
dare inizio nel modo migliore alla notte del Fringe 
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Ore 23.15
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
II SET
ROBERTO GATTO & ROSARIO GIULIANI FRINGE 
PROJECT
Roberto Gatto, batteria
Rosario Giuliani, sax alto 
Roberto Tarenzi, piano
Joseph Lepore, contrabbasso 
Nella splendida cornice dell’Esperia uno dei concerti più attesi del 
Fringe: per più anni definito il miglior batterista italiano, Roberto Gatto 
vanta collaborazioni con artisti di fama da Mina a Ennio Morricone, 
da Chet Baker a John Scofield. Al Fringe incontrerà Rosario Giuliani 
sassofonista che ha avuto tra i suoi maestri Luis Bacalov e Nicola 
Piovani, insieme al pianista Roberto Tarenzi ed al contrabbassista 
Joseph Lepore. Una serata all stars di straordinaria intensità.

Ore 23.15
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE, 
Corso San Maurizio 69
JON BALKE & PATRICE HERAL DUO
Jon Balke, tastiere, fender rhodes
Patrice Heral, batteria, live electronics 
Concerto di Jon Balke e  del percussionista francese Patrice Heral, sul 
filo tagliente della sperimentazione, tra atmosfere ipnotiche, immagini 
acide, ritmi coinvolgenti e manipolazioni elettroniche.
Segue
MOANIN’
Gipo Di Napoli, narratore
Music by Bandakadabra friends
Traendo spunti dalle biografie dei grandi jazzisti, Gipo Di Napoli, 
accompagnato da un solista della Bandakadabra, ci spiega perché un 
assolo non finisce mai con la sua ultima nota e non inizia mai con la 
prima. Mai.  
A seguire: Fringe Open Session a cura di Mauro Battisti
Appuntamento late night per tutti i musicisti!
Jazz & Food fino alle ore 3.00

Ore 23.20
TJF FRINGE Night Towers, Piazza Vittorio Veneto 
TONY ARCO ELECTRIC TRIO 
Tony Arco, batteria
Luciano Zadro, chitarra elettrica
Gianluca Di Ienno, organo 
Sperimentazione ritmica e tanto groove con l’Electric Trio di Tony Arco, 
divenuto appena venticinquenne il batterista del mitico Wally’s Jazz 
Club di Boston: nel suo percorso ha suonato con musicisti quali Dave 
Liebman, Joe Calderazzo, Paolo Fresu e molti altri.
Dall’alto delle Night Towers ingaggerà una battaglia senza frontiere sul 
territorio del jazz e del soul.

Ore 23.45
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
II SET
ALBERTO VARALDO & PIETRO BALLESTRERO DUO 
FRINGE PROJECT
Alberto Varaldo, armonica
Pietro Ballestrero, chitarra classica
L’armonica di Alberto Varaldo e la chitarra di Pietro Ballestrero 
s’incontrano in un dialogo aperto al confine tra il jazz, la musica 
sudamericana e le radici mediterranee.

Ore 23.45
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
II SET
STEFANO ETERNO & MARCO PICCIRILLO DUO FRINGE 
PROJECT
Stefano Eterno, chitarra elettrica
Marco Piccirillo, contrabbasso
Due musicisti eclettici intrecciano i suoni delle loro “corde” in un 
dialogo serrato. Marco Piccirillo, già protagonista nella scorsa edizione 
del Torino Jazz Festival, dialoga ora con la  chitarra di Stefano Eterno.
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Ore 00.00
LAB, Piazza Vittorio Veneto 13
II SET 
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Davide Liberti, contrabbasso 
Gaetano Fasano, batteria 
Il “resident” dei due locali Fringe che vanta collaborazioni prestigiose 
con gli Statuto, Meg e Lou Dalfin, propone un sapiente equilibrio 
fra accuratezza compositiva e libertà creativa con Davide Liberti e 
Gaetano Fasano.

Ore 00.00
MAGAZZINO SUL PO, Murazzi del Po 14
CORDOBA REUNION 
Javier Girotto, sax soprano, flauti
Gerardo Di Giusto, piano
Carlos “El Tero” Buschini, basso elettrico
Minino Garay, percussioni
Cordoba Reunion è l’incontro magico fra quattro musicisti di altissima 
classe, attivi sulla scena internazionale, che condividono le stesse 
passioni…la città di Cordoba, da cui provengono, e il jazz. Attingendo 
dalla propria cultura, i quattro fondono l’arte dell’improvvisazione 
con gli affascinanti ritmi tradizionali del tango, della zamba, della 
chacarera, creando un’esplosione di colori che non mancherà di 
entusiasmare il pubblico del Fringe.
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STEFANO BATTAGLIA TRIO
Il Progetto Alec Wilder di Stefano Battaglia è il risultato di una ricerca e di una 
elaborazione pluriennale. Maestro nei generi più diversi, Wilder (1907-1980) è 
stato anche autore di magnifiche pagine di musica vocale, sia di carattere lirico 
(art songs) sia di carattere popolare (popular songs). 
Stefano Battaglia ha lavorato alla reinterpretazione di queste pagine preziose 
e semisconosciute per presentare al Torino Jazz Festival due gruppi diversi: 
il trio per le Art Songs e il quartetto per le Popular Songs, in un progetto 
finalizzato ad una produzione discografica. Il festival, in una produzione che 
per la prima volta collega sezioni diverse della programmazione, presenta il 
trio al Teatro Vittoria il 28 aprile e, il giorno successivo, il quartetto all’Esperia. 
Così il pubblico scoprirà la ricchezza della musica di un artista sottovalutato 
come Alec Wilder nelle nuove, meravigliose forme dei due gruppi di Stefano 
Battaglia. Durante la residenza al Teatro Vittoria, il trio registrerà sia le prove 
sia il concerto. Il pubblico sarà così parte della produzione discografica dal vivo.
Per una efficace sintesi dell’arte di Stefano Battaglia lasciamo la parola a 
Claudio Sessa, uno dei più lucidi critici del jazz italiano: “Gli eccezionali risultati 
ottenuti negli ultimi anni da Stefano Battaglia con la formula del trio sono il 
naturale concretizzarsi di un percorso che si è sviluppato attraverso più di 
vent’anni di ricerca. Dotato di lucidità tecnica superiore, ha cercato e stabilito 
con la ritmica un contatto speciale in cui da un lato si avverte l’incredibile 
plasticità e flessibilità musicale senza confini stilistici, dall’altra la pregnanza e 
lo spessore delle singole individualità che si illuminano vicendevolmente”. 

Ore 12.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
BRUNCH IN JAZZ DA BARNEY’S 
Il pranzo condivide atmosfere e note della città in musica, per una 
pausa speciale con un ricco buffet e sapori per tutti i gusti.
Euro 15,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 14.45 
IL TRAM DEL TJF 
Giardini Reali nei pressi di Corso San Maurizio
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 16.00
TEATRO VITTORIA, Via Antonio Gramsci 4  
STEFANO BATTAGLIA TRIO - PROGETTO ALEC WILDER
THE ART SONGS 
Stefano Battaglia, pianoforte
Salvatore Maiore, contrabbasso 
Roberto Dani, batteria 
Produzione originale Torino Jazz Festival in collaborazione 
con Alec Wilder Foundation, Patterson University
Posto unico numerato euro 10,00 
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Ore 16.30
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
STAN TRACEY: THE GODFATHER OF BRITISH JAZZ
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 2003, 70’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un profondo e commovente ritratto della lunga carriera durata 
sessant’anni del  pianista e compositore Tracey, considerato il più 
grande arrangiatore inglese dei nostri tempi. È lo stesso Tracey a 
ripercorrere la sua vita con estrema onestà. Il film è arricchito da 
materiali d’archivio, interviste ai musicisti Courtney Pine, Cleo Laine 
e Humphrey Lyttleton. Affiora così una storia della cultura britannica 
che non era mai stata raccontata.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 17.30  
IL TRAM DEL TJF 
Capolinea linea 15 di Piazza Coriolano
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 18.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9
INCONTRI MANOUCHE
BLUE MOUSTACHE
Giangiacomo Rosso, chitarra solista
Corrado Trabuio, violino
Blue Elia Buongiorno, chitarra ritmica
Michele Millesimo, contrabbasso
Solista ospite Giacomo Smith, sax alto, clarinetto
Un pomeriggio di jazz manouche, dal trio al quartetto fino al grande 
solista inglese Giacomo Smith, in un crescendo di travolgente swing 
zigano.

Ore 18.15
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
LET’S GET LOST
di Bruce Weber
(Usa 1988, 119’, Hd, b/n, v.o. sott. it. - versione restaurata)
La storia di Chet Baker, trombettista jazz, bianco, tre mogli, quattro figli, 
un numero incalcolabile di donne, amici, ammiratori. Sleale, infedele, 
affascinante, ebbe un rapporto costante solo con la musica e con l’eroina. 
Let’s Get Lost è il secondo film di Bruce Weber, famoso fotografo di moda, 
che ci regala un ritratto di Chet Baker appassionato e commovente.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, Piazza Vittorio Veneto 5
ACCORDI DISACCORDI
Isabella Rizzo, contrabbasso 
Dario Berlucchi, chitarra manouche
Alessandro Di Virgilio, chitarra manouche
Per gli amanti delle atmosfere gypsy e della musica degli anni ’30: il 
trio Accordi Disaccordi, tra i più apprezzati nel suo genere, offre una 
carrellata di arrangiamenti in stile hot jazz.
Esposizione “Artsiom Parchynski-Nude”
Spazio Ferramenta presenta l’ultimo lavoro dell’artista bielorusso
“Senza Titolo”, courtesy of Gallery Alessio Moitre

Ore 18.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 19.00
LAB in collaborazione con CLOROPHILLA, 
Piazza Vittorio Veneto 13 - 17
I SET
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Max Carletti, chitarra
Paolo Franciscone, batteria 
Biggio, Carletti e Franciscone si uniscono per un set di musica 
all’insegna dell’interplay e della ricerca timbrica: attingendo da stili e 
linguaggi diversi i tre musicisti creano un mix davvero entusiasmante.
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Ore 19.15
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
I SET
DARIO CHIAZZOLINO & DANY NOEL DUO 
Dario Chiazzolino, chitarra elettrica 
Dany Noel, basso elettrico
Dario Chiazzolino si è ormai imposto come uno dei chitarristi di 
maggior talento della nuova generazione. In quest’occasione è 
affiancato dal fenomenale bassista cubano Dany Noel Martinez.

Ore 19.15
CAFÈ DES ARTS - A LOVE SUPREME SPACE,
Via Principe Amedeo 33
ROBERTO GATTO & ROSARIO GIULIANI - 
FRINGE PROJECT
Roberto Gatto, batteria
Rosario Giuliani, sax alto 
Raccogliendo il messaggio illuminante di John Coltrane, due 
straordinari musicisti si sfidano sul terreno dell’improvvisazione 
aperta. Il batterista che ha animato più di dieci edizioni dell’Umbria 
Jazz Festival insieme al sassofonista della prestigiosa casa 
discografica francese Dreyfus Jazz, con cui ha pubblicato cinque 
album di grande successo.

Ore 19.30
TJF FRINGE Dance Space, Piazza Vittorio Veneto
HONKY TONK SCHOOL
Tip Tap
A cura di Laura Barbera
Music by TIN PAN ALLEY HOT JAZZ TRIO
Luca “El Bastardo”, voce, ukulele, chitarra, armonica, kazoo
Marta “La Terribile”, voce, maracas, kazoo
Tony Timone, violino, mandolino
Laura Barbera, coreografa e insegnante diplomata alla British Arts di 
Londra, direttrice artistica del Tap Wall, vi avvicinerà al mondo del Tip 
Tap americano, accompagnata da uno strepitoso trio di Hot Jazz!

Ore 19.30
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi 
Downtown Jazz@JCT 
The JIMMY COBB ITALIAN TRIO
Jimmy Cobb, batteria
Massimo Faraò, pianoforte 
Aldo Zunino, contrabbasso 
Special guest: Sheila Jordan, voce 
Un eccezionale gruppo, The JIMMY COBB ITALIAN TRIO, funge da 
sezione ritmica residente per tutto il periodo del festival. Proprio come 
in un jazz club di Manhattan. Il trio vede la presenza del mitico Jimmy 
Cobb alla batteria: un musicista che sul biglietto da visita può scrivere 
di aver suonato in Kind of Blue di Miles Davis. Ospite d’eccezione la 
cantante Sheila Jordan, grande vocalist, ispirata da Parker e allieva 
di Tristano: un’artista completa che ha iniziato a calcare le scene con i 
grandi boppers.  
Info tel. 011 882939
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Ore 20.00
BLAH BLAH, Via Po 21
BIG BABEL 
Angelo Conto, piano, harmonium, toy piano
Alireza Mortazawi, santur, santur cromatico
Stefano Risso, contrabbasso
Donato Stolfi, batteria, percussioni
Big Babel: un incontro affascinante tra i linguaggi musicali del 
Mediterraneo e i suoni dell’Asia, in un viaggio immaginario lungo la Via 
della Seta.

Ore 20.00 
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
I SET
CORDOBA REUNION 
Javier Girotto, sax e flauti
Gerardo Di Giusto, piano
Carlos El Tero Buschini, basso
Minino Garay, percussioni
Cordoba Reunion è l’incontro magico fra quattro musicisti di altissima 
classe, attivi sulla scena internazionale, che condividono le stesse 
passioni…la città di Cordoba, da cui provengono, e il jazz. Attingendo 
dalla propria cultura, i quattro fondono l’arte dell’improvvisazione 
con gli affascinanti ritmi tradizionali del tango, della zamba, della 
chacarera, creando un’esplosione di colori che non mancherà di 
entusiasmare il pubblico del Fringe.
Cena con prenotazione obbligatoria - menu alla carta dalle 
ore 20.00 alle 22.45
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.15
per info: tel. 011 8196942 -  info@quattrocon.it

Ore 20.00 
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
I SET
ENRICO DEGANI & MATTEO PIRAS DUO
Enrico Degani, chitarra elettrica
Matteo Piras, contrabbasso 
Il giovanissimo Enrico Degani, già vincitore di diversi concorsi nazionali 
ed internazionali, insieme al contrabbassista Matteo Piras proporrà un 
repertorio volto a scoprire l’enorme potenziale di questo duo.
Cena con prenotazione - menu alla carta 
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.45
per info: tel. 011 0207682 - 338.1447838 -  info@iltabisca.it

Ore 20.30
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
ZULU MEETS JAZZ
di Ferdinando Vicentini Orgnani
(Italia 2008, 80’, BetaSp, col.)
Zulu meets jazz offre l’opportunità di conoscere la storia della musica 
jazz nelle township di Durban, una storia che si collega al movimento 
sociale denominato “a long walk towards freedom”, che ha portato alla 
fine dell’Apartheid. Grazie al musicista Paolo Fresu,  viviamo un viaggio 
molto speciale nella musica sudafricana, accompagnati dalla KZN 
Vintage Legends Orchestra, un gruppo di oltre 20 musicisti Zulu.
Focus Sudafrica
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)
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MANU DIBANGO
Non necessita di grandi presentazioni: è il leone d’Africa, in prima linea da più 
di mezzo secolo, con un tour il cui titolo la dice lunga sulla longevità artistica 
del nostro. Talentuoso sassofonista e suonatore di marimba, ambasciatore 
africano, pioniere della world music, produttore di dischi, filantropo e filosofo, 
reporter e antropologo, Dibango è amante di ogni genere: dal funky all’hip hop, 
dal cabaret alla canzone d’autore, dal gospel al reggae, dalla musica latina ai 
ritmi dell’Africa occidentale. E anche grande jazzman.  
Emmanuel N’Djoké Manu Dibango nasce  il 12 dicembre 1933 a Douala, in 
Camerun. Dopo le scuole primarie, ottiene il permesso dalla famiglia di 
trasferirsi in Francia per le scuole secondarie dove entra in contatto col jazz e 
con diversi strumenti musicali: il mandolino, il piano e il sax. Gli anni Sessanta 
vedono Manu muoversi tra la Francia e l’Africa, alla ricerca di una propria via. 
Nel 1972,  è il lato b di un 45 giri che fa il giro del mondo, Soul Makossa, un 
afro-funk ipnotico che alcuni considerano il primo album di disco music della 
storia e il principale “tormentone africano” di tutti i tempi: offre l’Africa al 
pubblico occidentale e restituisce le proprie origini ai musicisti afroamericani. 
Tratto da una danza tradizionale (duala), il Makossa è la musica emblematica 
dei marciapiedi delle grandi città del Camerun. Il disco entra nel mito e porta 
Dibango sulle scene più importanti del mondo: dall’Apollo di Harlem all’Olympia 
di Parigi. A questo punto la sua carriera è un crescendo: nel 1986 viene 
insignito della Medaglia delle Arti e delle Lettere dal Ministro della Cultura 
francese Jack Lang.     
Dagli anni Novanta ad oggi Manu Dibango diventa una sorta di ambasciatore 
della musica africana e dello scambio culturale tra i popoli collaborando con i 
più grandi artisti del contenente: Angélique Kidjo, Youssou N’Dour, Salif Keita 
e King Sunny Adé, ma anche con star europee come Sinead O’Connor, Manu 
Katché, Peter Gabriel, Enzo Avitabile.

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
MANU DIBANGO - 8 DECADES TOUR
Manu  Dibango, sassofoni, voce
& SOUL MAKOSSA GANG   
Patrick Marie-Magdelaine, chitarra
Julien Agazar, tastiere
Raymond Doumbe, basso
Jacques Conti-Bilong, batteria
Céline Cheynut, voce
Isabel Gonzales, voce

Ore 21.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9
INCONTRI MANOUCHE
BLUE MOUSTACHE
Giangiacomo Rosso, chitarra solista
Corrado Trabuio, violino
Blue Elia Buongiorno, chitarra ritmica
Michele Millesimo, contrabbasso
Solista ospite Giacomo Smith, sax alto, clarinetto
Un pomeriggio di jazz manouche, dal trio al quartetto fino al grande 
solista inglese Giacomo Smith, in un crescendo di travolgente swing 
zigano.

Ore 23,00
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Jam session con il MASSIMO FARAÒ TRIO
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Marco Tolotti, batteria
Faraò è stato più volte definito “il più nero dei pianisti italiani!”. Questo 
solido trio costituisce dunque la base ritmica ideale per una jam  di fuoco. 
Info e prenotazioni tel. 011 882939  

Ore 23.00
MUSIC ON THE RIVER, Fiume Po
ROSARIO GIULIANI SOLO
Rosario Giuliani, sax alto
Music on the river è “l’urlo dei Murazzi”: stanotte a lanciare il “grido” 
sarà il suono graffiante e inconfondibile del sax di Rosario Giuliani, già 
vincitore del premio Massimo Urbani e dello Europe Jazz Contest.

LUNEDÌ 28  APRILE

main

fringe

special

special



70 71

Ore 23.15
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
II SET
CORDOBA REUNION 
Javier Girotto, sax, flauti
Gerardo Di Giusto, piano
Carlos “El Tero” Buschini, basso elettrico
Minino Garay, percussioni
Cordoba Reunion è l’incontro magico fra quattro musicisti di altissima 
classe, attivi sulla scena internazionale, che condividono le stesse 
passioni…la città di Cordoba, da cui provengono, e il jazz. Attingendo 
dalla propria cultura, i quattro fondono l’arte dell’improvvisazione 
con gli affascinanti ritmi tradizionali del tango, della zamba, della 
chacarera, creando un’esplosione di colori che non mancherà di 
entusiasmare il pubblico del Fringe.

Ore 23.15
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE, 
Corso San Maurizio 69
ROBERTO TARENZI, 
JOSEPH LEPORE & LUCA SANTANIELLO 
Roberto Tarenzi, piano 
Joseph Lepore, contrabbasso
Luca Santaniello, batteria
Special Guest: Max Ionata, sax tenore
Roberto Tarenzi, già finalista del prestigiosissimo “Thelonious Monk 
International Piano Competition” (insieme ad Aaron Parks e Gerald 
Clayton) avrà un incontro eplosivo con gli italo-americani Joseph 
Lepore e Luca Santaniello con la partecipazione di Max Ionata, uno dei 
sassofonisti italiani più apprezzati all’estero, appena “sbarcato” dalla 
zattera sul fiume Po.

Segue
MOANIN’
Gipo Di Napoli, narratore
Music by Bandakadabra friends
Traendo spunti dalle biografie dei grandi jazzisti, Gipo Di Napoli, 
accompagnato da un solista della Bandakadabra, ci spiega perché un 
assolo non finisce mai con la sua ultima nota e non inizia mai con la 
prima. Mai.  
A seguire: Fringe Open Session a cura di Mauro Battisti
Appuntamento late night per tutti i musicisti!
Jazz & Food fino alle ore 3.00

Ore 23.20
TJF FRINGE Night Towers, Piazza Vittorio Veneto 
FRINGE IN THE BOX LIVE SESSION
A cura di Furio Di Castri, Ugo Basile, Francesco Pistoi.
Sulle Night Towers, in anteprima assoluta, il “Live” del Fringe in the 
Box: sulle tracce del primo disco, risultato dell’elaborazione dei 
campionamenti di decine di artisti nell’edizione 2013 del Fringe in the 
Box, numerosi musicisti parteciperanno a una jam session elettronica, 
nel segno dell’improvvisazione e della libera contaminazione.

Ore 23.45
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
II SET
DARIO CHIAZZOLINO & DANY NOEL DUO 
Dario Chiazzolino, chitarra elettrica 
Dany Noel, basso elettrico
Dario Chiazzolino si è ormai imposto come uno dei chitarristi di 
maggior talento della nuova generazione. Impegnato in numerosi 
progetti con artisti di fama internazionale, in quest’occasione è 
affiancato dal fenomenale bassista cubano Dany Noel Martinez.

Ore 23.45
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
II SET 
ENRICO DEGANI & MATTEO PIRAS DUO
Enrico Degani, chitarra 
Matteo Piras, contrabbasso 
Il giovanissimo Enrico Degani, già vincitore di diversi concorsi nazionali 
ed internazionali, insieme al contrabbassista Matteo Piras proporrà un 
repertorio volto a scoprire il grande potenziale di questo duo.
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Ore 00.00
LAB, Piazza Vittorio Veneto 13
II SET
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Max Carletti, chitarra
Paolo Franciscone, batteria 
Biggio, Carletti e Franciscone si uniscono per un set di musica 
all’insegna dell’interplay e della ricerca timbrica: attingendo da stili e 
linguaggi diversi i tre musicisti creano un mix davvero entusiasmante.

Ore 00.00
MAGAZZINO SUL PO, Murazzi del Po 14
JON BALKE PERCUSSION NIGHT - FRINGE PROJECT
Jon Balke, piano 
Patrice Heral, batteria / live electronics
Gilson Silveira, percussioni 
Kamod Raj Palampuri, tabla
Yassin El Mahi, percussioni 
L’incontro fra culture diverse e la contaminazione con i ritmi del 
mondo sono prerogativa della musica del pianista norvegese Jon 
Balke, fondatore della Magnetic North Orchestra, e del batterista 
francese Patrice Heral, uno tra i migliori percussionisti della 
nuova generazione: questa sera i due artisti offriranno un viaggio 
sorprendente attraverso quattro continenti, dialogando con le 
percussioni del Nord Africa, dell’India e del Brasile!

Ore 11.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9
Presentazione in anteprima del libro 
MINGUS SECONDO MINGUS (MINIMUM FAX) 
Raccolta di interviste di John  F. Goodman
A cura di Stefano Zenni
Furio Di Castri, contrabbasso

Ore 12.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
BRUNCH IN JAZZ DA BARNEY’S 
Il pranzo condivide atmosfere e note della città in musica, per una 
pausa speciale con un ricco buffet e sapori per tutti i gusti.
Euro 15,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 14.45  
IL TRAM DEL TJF 
Corso Settembrini  pressi Piazzale Caio Mario 
prima banchina linea 10 (direzione Corso Orbassano)
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 16.00
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18
ZULU MEETS JAZZ
di Ferdinando Vicentini Orgnani
(Italia 2008, 80’, BetaSp, col.)
Zulu meets jazz offre l’opportunità di conoscere la storia della musica 
jazz nelle township di Durban, una storia che si collega al movimento 
sociale denominato “a long walk towards freedom”, che ha portato alla 
fine dell’Apartheid. Grazie al musicista Paolo Fresu,  viviamo un viaggio 
molto speciale nella musica sudafricana, accompagnati dalla KZN 
Vintage Legends Orchestra, un gruppo di oltre 20 musicisti Zulu.
Focus Sudafrica
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00- 3,00 (ridotti)
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KENNY BARRON/DAVE HOLLAND
Separatamente hanno suonato con il gotha del jazz mondiale e qui a Torino, 
insieme, terranno la platea incollata alle poltrone con la loro classe ed eleganza. 
Kenny Barron, pianista, compositore, arrangiatore e insegnante americano, 
ha sessant’anni di carriera alle spalle: i primi a chiamarlo furono Lee Morgan 
e John Coltrane, il grande festeggiato di quest’anno del Fringe.  Melodico ed 
elegante non rinuncia per questo ad essere ritmico.
L’altro polo del duo è rappresentato da Dave Holland, contrabbassista inglese, 
anch’egli compositore. Holland ha superato i cinquant’anni di carriera ed ha 
iniziato rispondendo a un perentorio invito di Miles Davis, che lo voleva nel 
gruppo e nei suoi primi dischi jazz-rock. Ritornato fin dai primi anni Settanta 
alle atmosfere acustiche, ha mostrato grandi doti di leader, conquistando 
svariate volte il Grammy con il suo Dave Holland Quintet.  

Ore 17.30
CINEMA MASSIMO Sala Tre, Via Verdi 18 
ENZO AVITABILE MUSIC LIFE
di Jonathan Demme
(Italia/Usa 2012, 80’, DCP, col.)
Un film diretto dal regista Premio Oscar Jonathan Demme su Enzo 
Avitabile, la sua musica e Napoli. Il progetto nasce dalla stima 
reciproca tra i due artisti e dal fatto che il regista americano segue da 
tempo il percorso musicale di Avitabile, protagonista riconosciuto sulla 
scena internazionale della world music e che ha fatto della continua 
ricerca e sperimentazione un segno distintivo.
Al termine del film incontro con Enzo Avitabile.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 17.30  
IL TRAM DEL TJF 
Stadio Olimpico lato Corso Agnelli 
di fronte isola pedonale di Corso Sebastopoli
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 18.00
CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI, Piazza Bodoni 
KENNY BARRON/DAVE HOLLAND 
Kenny Barron, pianoforte 
Dave Holland, contrabbasso 
Posto unico numerato euro 10,00
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Ore 18.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, Piazza Vittorio Veneto 5
GIANNI DENITTO SOLO 
Gianni Denitto, sax alto
Alto Suono, il nuovo progetto in solo sax di Gianni Denitto: una 
performance originale che esplora le possibilità timbriche del sassofono, 
attraverso il sapiente uso degli effetti e delle tecniche di overdubbing. 
Esposizione “Artsiom Parchynski-Nude”
Spazio Ferramenta presenta l’ultimo lavoro dell’artista bielorusso
“Senza Titolo”, courtesy of Gallery Alessio Moitre

Ore 19.00
LAB in collaborazione con CLOROPHILLA, 
Piazza Vittorio Veneto 13 - 17
I SET
LUCA BIGGIO DUO 
Luca Biggio, sax tenore 
Guido Canavese, pianoforte
Luca Biggio incontra il pianista e arrangiatore della Multikulti 
Orchestra Guido Canavese: due musicisti di grande esperienza 
s’incontrano dando vita a una musica ricca di colori, segnata 
dall’estemporaneità e dalla ricerca della sorpresa.

Ore 19.15
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
I SET
SERGIO DI GENNARO & GIANNI VIRONE DUO 
Sergio Di Gennaro, piano
Gianni Virone, sassofoni 
Il pluripremiato Gianni Virone ed un maestro della tastiera come 
Sergio Di Gennaro si incontrano sulle note di Ellington e Strayhorn, per 
uno degli incontri più intensi della giornata Fringe. 

Ore 19.15
CAFÈ DES ARTS - A LOVE SUPREME SPACE, 
Via Principe Amedeo 33
REPUBLIC SQUARE 
Toti Canzoneri, flauto, tastiere
Maurizio Plancher, batteria 
Simone Bellavia, basso elettrico 
Martin Bellavia, chitarra 
Jacopo Albini,sax tenore 
Toti Canzoneri, virtuoso del flauto e percussionista magistrale, 
appassionato esploratore delle contaminazioni musicali, presenta 
Republic Square, originale crocevia tra i linguaggi del rock, del jazz e le 
suggestioni del flamenco e della musica Gnawa.

Ore 19.30
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi 
Downtown Jazz@JCT 
THE JIMMY COBB ITALIAN TRIO
Jimmy Cobb, batteria
 Massimo Faraò, pianoforte 
Aldo Zunino, contrabbasso 
Special guest: Scott Hamilton, sax tenore
Un eccezionale gruppo, The JIMMY COBB ITALIAN TRIO, funge da 
sezione ritmica residente per tutto il periodo del festival. Proprio 
come in un jazz club di Manhattan. Il trio vede la presenza del mitico 
Jimmy Cobb alla batteria: un musicista che sul biglietto da visita 
può scrivere di aver suonato in Kind of Blue di Miles Davis. Ospite 
d’eccezione il sassofonista tenore Scott Hamilton, un artista maturo, 
noto per l’eleganza del fraseggio, in grado di far rivivere la storia dello 
strumento, da Ben Webster a Coltrane. 
Info tel. 011 882939
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Ore 19.30
TJF FRINGE Dance Space, Piazza Vittorio Veneto
SWING DANCE TORINO e TURIN CATS
in collaborazione con Carma
Lindy Hop
A cura di Chiara Silvestro e Giorgio Finello
Music by THE ROOSTERS
Alessandro Muner, tromba
Max Acotto, sax tenore
Sergio Di Gennaro, tastiera
Gianmaria Ferrario, contrabbasso
Marco Breglia, batteria
Nato ad Harlem negli anni Venti, il Lindy Hop è un ballo coinvolgente 
che sta conquistando Torino: Chiara Silvestro e Giorgio Finello vi 
porteranno a rivivere i momenti e l’atmosfera di quegli anni insieme 
ai The Roosters con il loro repertorio ricco di ritmi second line e di 
incursioni nel boogie e nel primissimo rock and roll. 

Ore 20.00
BLAH BLAH, Via Po 21
ROSARIO GIULIANI & ROBERTO TARENZI 
Rosario Giuliani, sax alto 
Roberto Tarenzi, piano 
Rosario Giuliani, musicista originale e brillante, che nella sua carriera 
annovera autorevoli riconoscimenti quali l”’Europe Jazz Contest” in 
Belgio e il “Top Jazz”, e Roberto Tarenzi, noto per aver collaborato con 
i più grandi artisti della scena jazz italiana, si incontreranno in una 
miscela esplosiva di tecnica, energia e ritmo nella formula del duo. 

Ore 20.00
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
I SET 
STEFANO BATTAGLIA QUARTET - PROGETTO ALEC WILDER
THE POPULAR SONGS
Avishai Cohen, tromba
Stefano Battaglia, pianoforte
Joe Rehmer, contrabbasso
Fabrizio Sferra, batteria
Il progetto Alec Wilder di Stefano Battaglia è il risultato di una ricerca 
e di una elaborazione pluriennale sull’opera del grande compositore 
americano. Al Teatro Vittoria il trio ha lavorato sulle Art Songs.
Al Circolo Canottieri Esperia un diverso quartetto affronta le Popular 
Songs, ospite il trombettista israeliano Avishai Cohen, eletto nel 2012 
Raising Star dalla Bibbia del Jazz Downbeat Magazine.
Cena con prenotazione obbligatoria - menu alla carta dalle 
ore 20.00 alle 22.45
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.15
per info: tel. 011 8196942 -  info@quattrocon.it

Ore 20.00 
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
I SET 
DANIELE CIUFFREDA & VITTORIO VICARI DUO 
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Vittorio Vicari, tromba 
Un duo travolgente ed atipico nel nuovo ristorante del Fringe dove 
potrete assistere alle esibizioni delle due giovani promesse del jazz 
torinese, tra assoli e salti melodici.
Cena con prenotazione - menu alla carta 
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.45
per info: tel. 011 0207682 - 338.1447838 -  info@iltabisca.it
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ENZO AVITABILE E I BOTTARI DI PORTICO
Enzo Avitabile decide di valorizzare al massimo il patrimonio musicale della 
sua terra e così nasce la voglia di incontrare, in un progetto musicale inedito, 
i Bottari di Portico: un ensemble che fa del ritmo ancestrale la sua unica 
fede. Sul palco botti, tini, falci, strumenti atipici diretti dal capo pattuglia 
cadenzano antichi ritmi processionali che producono una vera e propria 
trance: non techno, ma “folk”. Una proposta innovativa in cui Avitabile fonde 
il personale sound con la tradizione di questi percussionisti, le cui origini 
risalgono al XIII Sec. Un’idea ripagata anche dal successo commerciale in 
tutto il mondo, fino alla recente consacrazione definitiva con il docu-film del 
regista premio oscar Jonathan Demme, Enzo Avitabile Music Life (2012), 
interamente girato a Napoli, che racconta la vita e la musica di questo 
straordinario musicista cogliendola nel suo “ambiente” naturale. In perfetta 
comunione con la sensibilità di Demme, le partiture di Avitabile, sempre 
aperte alla contaminazione e alla differenza, esibiscono una solidarietà per gli 
oppressi e un’empatia per le diversità, non solo musicali. Il film vede anche la 
partecipazione di numerosi musicisti vicini ad Avitabile, con nomi del calibro di 
Manu Dibango, Trilok Gurtu, Bob Geldof, Mario Brunello e tanti altri ancora. Il 
film viene proiettato il 29 aprile nella rassegna presso il Cinema Massimo, dove 
alla fine del film Avitabile in persona incontrerà il pubblico.
Enzo Avitabile aveva già una lunga esperienza di interprete di soul-blues 
partenopeo e collaborazioni di lusso nell’ambito della musica nera: James 
Brown, Tina Turner, Richie Havens, Afrika  Bambaataa, Randy Crawford, 
per fare i nomi grossi; quando d’un tratto decise che era ormai diventato 
indispensabile “disamericanizzare” il proprio linguaggio musicale. Da lì è nata 
la seconda parte della carriera di Avitabile, quella che lo ha visto tornare alle 
radici della sua terra e della musica. 

Ore 20.30
CINEMA MASSIMO  Sala Tre, Via Verdi 18 
STAN TRACEY: THE GODFATHER OF BRITISH JAZZ
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 2003, 70’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un profondo e commovente ritratto della lunga carriera durata 
sessant’anni del  pianista e compositore Tracey, considerato il più 
grande arrangiatore inglese dei nostri tempi. È lo stesso Tracey a 
ripercorrere la sua vita con estrema onestà. Il film è arricchito da 
materiali d’archivio, interviste ai musicisti Courtney Pine, Cleo Laine 
e Humphrey Lyttleton. Affiora così una storia della cultura britannica 
che non era mai stata raccontata.
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
ENZO AVITABILE E I BOTTARI DI PORTICO
Enzo Avitabile, sassofono tenore e voce 
Gianluigi Di Fenza, chitarra 
Carmine Pascarella, tromba
Antonio Bocchino, sassofono baritono 
Gianpaolo Palmieri, basso 
Diego Carboni, tastiere
Mario Rapa, batteria 
Carmine Romano, capo pattuglia 
Massimo Piccirillo, falce
Raffaele, tino 
Francesco Stellato, tino
Salvatore Guida, tino
Raffaele D’Amico, botte

Ore 22.00
CINEMA MASSIMO  Sala Tre, Via Verdi 18
THE WONDERFUL WORLD OF LOUIS ARMSTRONG
di John Akomfrah
(Gran Bretagna 1999, 65’, Digibeta, col., v.o. sott. it.)
Un documentario imperdibile e imprescindibile per chi vuole sapere 
proprio tutto del maestro del jazz Louis Armstrong. La soprendente 
sensibilità dello sguardo e la raffinatezza del suono fanno di questo film  
un’opera acclamata  sul compositore e sul musicista che ha influenzato 
più di tutti la musica del Ventesimo Secolo. 
Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)
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Ore 23.00
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Jam session con il MASSIMO FARAÒ TRIO
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Marco Tolotti, batteria
Faraò è stato più volte definito “il più nero dei pianisti italiani!”. Questo 
solido trio costituisce dunque la base ritmica ideale per una jam di fuoco. 
Info e prenotazioni tel. 011 882939  

Ore 23.00
MUSIC ON THE RIVER, Fiume Po
AVISHAI COHEN SOLO 
Avishai Cohen, tromba
Sul fiume risuonano le note del trombettista israeliano Avishai Cohen: 
l’artista delle colonne sonore di American Gangster e Soul Man sul 
palco più piccolo ed affascinante di Torino. 

Ore 23.15
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
II SET
STEFANO BATTAGLIA QUARTET - PROGETTO ALEC WILDER
THE POPULAR SONGS
Avishai Cohen, tromba
Stefano Battaglia, pianoforte
Joe Rehmer, contrabbasso
Fabrizio Sferra, batteria
Il progetto Alec Wilder di Stefano Battaglia è il risultato di una ricerca 
e di una elaborazione pluriennale sull’opera del grande compositore 
americano. Al Teatro Vittoria il trio ha lavorato sulle Art Songs.
Al Circolo Canottieri Esperia un diverso quartetto affronta le Popular 
Songs, ospite il trombettista israeliano Avishai Cohen, eletto nel 2012 
Raising Star dalla Bibbia del Jazz Downbeat Magazine.

Ore 23.15
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE, 
Corso San Maurizio 69
ROSARIO GIULIANI E FABIO GIACHINO TRIO
Rosario Giuliani, sax alto
Fabio Giachino, piano
Ruben Bellavia, batteria
Davide Liberti, contrabbasso
Dopo aver calcato i palchi dei più importanti Jazz Festival 
internazionali, il “ragazzo millenote”(come lo definì il grande direttore 
Gianni Ferri), Rosario Giuliani porterà il suo inconfondibile fraseggio 
al servizio del trio composto da Ruben Bellavia, Davide Liberti e della 
giovane promessa italiana del pianoforte Fabio Giachino.
Segue
MOANIN’
Gipo Di Napoli, narratore
Music by Bandakadabra friends
Traendo spunti dalle biografie dei grandi jazzisti, Gipo Di Napoli, 
accompagnato da un solista della Bandakadabra, ci spiega perché un 
assolo non finisce mai con la sua ultima nota e non inizia mai con la 
prima. Mai.  
A seguire: Fringe Open Session a cura di Mauro Battisti
Appuntamento late night per tutti i musicisti!
Jazz & Food fino alle ore 3.00

Ore 23.20
TJF FRINGE Night Towers, Piazza Vittorio Veneto 
PATRICE HERAL, MAX IONATA & ALBERTO GURRISI 
Patrice Heral, batteria   
Max Ionata, sax tenore 
Alberto Gurrisi, organo
Il percussionista francese Patrice Heral e il sassofonista Max Ionata, 
artisti resident del Festival, salgono sulle Night Towers per incontrare 
un giovane talento torinese: l’organista Alberto Gurrisi per dare vita 
ad una formazione inedita. Un trascinante concerto “verticale” fatto di 
soul, jazz e funk! 
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Ore 23.45
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
II SET
SERGIO DI GENNARO & GIANNI VIRONE DUO 
Sergio Di Gennaro, tastiera
Gianni Virone, sax tenore, sax soprano
Il pluripremiato sassofono di Gianni Virone ed un maestro della 
tastiera come Sergio Di Gennaro si incontrano sulle note di Ellington e 
Strayhorn, per uno degli incontri più caldi della giornata Fringe. 

Ore 23.45
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
II SET 
DANIELE CIUFFREDA & VITTORIO VICARI DUO 
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Vittorio Vicari, tromba 
Un duo travolgente ed atipico nel nuovo ristorante del Fringe dove 
potrete assistere alle esibizioni delle due giovani promesse del jazz 
torinese, tra assoli e salti melodici.

Ore 00.00
LAB, Piazza Vittorio Veneto 13
II SET 
LUCA BIGGIO DUO 
Luca Biggio, sax tenore 
Guido Canavese, tastiera
Luca Biggio incontra il pianista e arrangiatore della Multikulti 
Orchestra Guido Canavese: due musicisti di grande esperienza 
s’incontrano dando vita a una musica ricca di colori, segnata 
dall’estemporaneità e dalla ricerca della sorpresa.

Ore 00.00
MAGAZZINO SUL PO, Murazzi del Po 14
FRINGE ALL STAR 
Jon Balke, piano
Javier Girotto, sax soprano 
Roberto Gatto, batteria 
Furio Di Castri, contrabbasso
Incontro al vertice fra stelle del jazz internazionale: in questo concerto 
imperdibile il sofisticato artista norvegese ed il compositore argentino 
leader degli Aires Tango suoneranno in quartetto con l’ideatore del 
Fringe Furio Di Castri ed il batterista romano di fama internazionale 
Roberto Gatto.

Ore 11.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
Presentazione del libro
DISORDINE ARMONICO. LEADERSHIP E JAZZ (EGEA) 
Con Daniele Martino (condirettore de Il Giornale della Musica), 
Severino Salvemini (docente di Organizzazione aziendale 
all’Università Bocconi), Stefano Zenni (direttore artistico del 
Torino Jazz Festival), Diego Borotti (sassofonista e docente). 
In collaborazione con Il Giornale della Musica

Ore 12.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
BRUNCH IN JAZZ DA BARNEY’S 
Il pranzo condivide atmosfere e note della città in musica, per una 
pausa speciale con un ricco buffet e sapori per tutti i gusti.
Euro 15,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 14.45  
IL TRAM DEL TJF 
Parco di Vittorio Via Passo Buole superato l’incrocio 
con Via Sidoli in direzione Via Pio VII
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 17.00
FONDAZIONE MERZ, Via Limone 24
OLTRE
Ars Captiva Groove 2014 
Il pomeriggio di ARS CAPTIVA GROOVE 2014 si aprirà con i ragazzi del 
Liceo artistico Buniva di Pinerolo che, negli spazi esterni della Fondazione 
Merz, realizzeranno un’azione performativa, guidata dal suono della 
tromba di Gianpiero Lo Bello.
A seguire, ore 17.15 presentazione del video e del catalogo Ars 
Captiva Groove 2014
In collaborazione con la Fondazione Merz84 85
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LOUIS MOHOLO
Louis Moholo, nato a Cape Town nel 1940, è uno tra i più significativi artisti 
sudafricani. Membro fondatore dei Blue Notes, successivamente componente 
dell’orchestra Brotherhood of Breath (guidata da Chris McGregor, era una 
compagine costituita da musicisti sudafricani e dai principali musicisti della 
scena inglese) è stato anche tra i fondatori di gruppi come Viva La Black e 
della Dedication Orchestra. Moholo ha inoltre collaborato con artisti di rilievo 
come Derek Bailey, Steve Lacy, Evan Parker, Enrico Rava, Roswell Rudd, Irene 
Schweizer, Cecil Taylor, John Tchicai, Keith Tippett.

BLUE NOTES
Il leggendario gruppo dei Blue Notes, capitanato dal compianto trombettista 
Mongezi Feza, portò il jazz sudafricano alla ribalta negli anni Sessanta, con i 
suoi migliori rappresentanti, come Dudu Pukwana, Johnny Dyani, il pianista 
e bandleader Chris McGregor, il batterista Louis Moholo; tutti fuggiti dal 
loro Paese negli anni duri dell’apartheid per approdare in Inghilterra, dove 
arricchirono la scena musicale locale con il loro nuovo, fresco modo di 
intendere il jazz. A distanza di quasi un cinquantennio, proprio Louis Moholo, 
l’unico sopravvissuto di quella straordinaria stagione creativa, rende omaggio 
a quegli artisti che seppero creare un linguaggio originale e trascinante, 
fondendo la tradizione sudafricana con l’arte musicale afroamericana. 
Per far questo Moholo dirige un gruppo di grandi solisti della scena britannica, 
figli della grande stagione fiorita grazie ai Blue Notes. 

Ore 17.30  
IL TRAM DEL TJF 
Corso Re Umberto - area verde tra 
Corso De Nicola e Via Tirreno (direzione Via Tirreno)
Dal 26 al 30 aprile il Tram Teatro fa tappa ogni giorno in due luoghi 
diversi della città, portando i sapori e le note del festival in luoghi 
inconsueti. A bordo La Lippa Jazz Band, con il suo coinvolgente 
repertorio dixieland e New Orleans.  
LA LIPPA JAZZ BAND 
Paolo Dutto, clarinetto
Andrea Vitali, tromba
Lorenzo Caresana, banjo
Maurizio Mallen, tuba
Giancarmine Mauro, batteria
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, 
l’Associazione Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

Ore 18.00
CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI, Piazza Bodoni
LOUIS MOHOLO - MOHOLO SPECIAL UNIT 
FOR THE BLUE NOTES
Henry Lowther, tromba 
Jason Yarde, Ntshuks Bonga, sassofoni 
Alan Tomlinson, trombone 
Alexander Hawkins, pianoforte
John Edwards, contrabbasso 
Louis Moholo-Moholo, batteria, leader 
Focus Sudafrica 
Esclusiva Torino Jazz Festival 
Posto unico numerato euro 10,00 
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Ore 18.15
FONDAZIONE MERZ, Via Limone 24
A DAY IN THE LIFE
11 ragazzi del Liceo Artistico Cottini, disposti in cerchio di fronte al 
proprio leggio, compiono un’azione performativa utilizzando testi 
e immagini tratti dalla cultura contemporanea. Un trombettista 
(Gianpiero Lo Bello) s’introduce tra loro al suono della celebre canzone 
dei Beatles, che dà il nome alla performance.
a seguire
Ore 18.30
REDEMPTION
Performance e installazioni, prodotte nei workshop, condotti da: 
Francesca Arri, Cinzia Ceccarelli, Giulia Gallo, Elena Martire, Maya 
Quattropani.
Ore 19.15  
ARS CAPTIVA JAZZ QUARTET Live 
Giampiero Lo Bello, tromba
Fabio Giachino, pianoforte 
Gianmaria Ferrario, contrabbasso
Elvin Betti, batteria
Il quartetto, composto da valenti musicisti della scena torinese, ha 
accompagnato le attività educative e performative di Ars Captiva 
Groove durante tutta la scorsa edizione. Anche quest’anno, al termine 
delle attività performative del pomeriggio, la parola passa al gruppo 
per un vero e proprio concerto finale.   
In collaborazione con la Fondazione Merz

Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, Piazza Vittorio Veneto 5
FUNKY GOODNESS DJ SET 
presenta RHYTHM and JAZZ
Dj Ciaffo, Dj Vale, Giorgio Giovannini, trombone 
La tecnica dello scratch di DJ Ciaffo, le selezioni e i sampler di DJ Vale, il 
suono del trombone di Giorgio Giovannini.
Due Dj’s e un musicista esplorano il jazz nelle sue sfumature
Afro, Latin e Acid in una Jam dal ritmo incalzante. 
Esposizione “Artsiom Parchynski-Nude”
Spazio Ferramenta presenta l’ultimo lavoro dell’artista bielorusso
“Senza Titolo”, courtesy of Gallery Alessio Moitre

Ore 18.30 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, Via Bogino 9 
THE SPIRIT OF JAZZ DA BARNEY’S
L’aperitivo si trasforma e arricchisce con sapori (e vini) della cucina 
sudafricana, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica, 
accompagnati da sonorità jazz.
Focus Sudafrica
Euro 10,00 - info e prenotazioni tel. 011 4323700

Ore 19.00
LAB in collaborazione con CLOROPHILLA,
Piazza Vittorio Veneto 13 - 17
LUCA BIGGIO TRIO 
Luca Biggio, sax tenore 
Marco Piccirillo, contrabbasso 
Gaetano Fasano, batteria 
Un sapiente equilibrio fra accuratezza compositiva e libertà creativa 
contraddistinguono la musica del trio del sassofonista Luca Biggio 
accompagnato dal contrabbasso di Davide Liberti e la batteria di 
Gaetano Fasano.

Ore 19.15
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
I SET
GIAMPAOLO CASATI & FEDERICO BONIFAZI DUO
Giampaolo Casati, tromba
Federico Bonifazi, piano
Pianoforte e tromba, un incontro suggestivo fra due strumenti 
che hanno segnato pagine importanti nella storia della musica 
jazz: il giovane talento del pianoforte Federico Bonifazi e Giampaolo 
Casati, uno dei trombettisti di riferimento della scena jazz italiana, 
proporranno, in esclusiva per il Fringe, composizioni originali e celebri 
classici della tradizione afroamericana.
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Ore 19.15
CAFÈ DES ARTS - A LOVE SUPREME SPACE, 
Via Principe Amedeo 33
A LOVE SUPREME  
JAVIER GIROTTO FRINGE PROJECT 
Javier Girotto, sax soprano
Roberto Taufic, chitarra classica
Gilson Silveira, percussioni 
A Love Supreme Space si veste dei colori e delle atmosfere 
dell’America latina: il grande sassofonista argentino Javier Girotto, 
artista resident del Fringe, nonché grande protagonista del jazz 
contemporaneo, che a soli 25 anni collabora in sestetto con Horacio “El 
Negro” Hernandez e vanta oggi importanti collaborazioni con musicisti 
del calibro di Enrico Rava, Roberto Gatto, Danilo Rea, Stefano Bollani, 
incontra due favolosi musicisti brasiliani: il chitarrista Roberto Taufic 
che con le sue sei magiche corde combinerà suoni fluidi e armoniosi, 
tecnici e improvvisati  e Gilson Silveira, percussionista, noto per aver 
collaborato tra gli altri con artisti del calibro di José Feliciano, Tullio De 
Piscopo, Flavio Boltro, per offrire un loro personale omaggio a John 
Coltrane.

Ore 19.30
TJF FRINGE Dance Space, Piazza Vittorio Veneto 
CLUB ALMAGRO
Tango Argentino
A cura di Stefano Giudice e Marcela Guevara
Music by Cuarteto Hyperion Guardia Vieja
Bruno Fiorentini, flauto
Valerio Giannarelli, violino
Danilo Grandi, contrabbasso
Nicola Toscano, chitarra
Per la serata conclusiva dell’area Dance Fringe, Marcela e Stefano 
porteranno un’ondata di Argentina a Torino: lo spazio della piazza 
si trasformerà in una sala da ballo dove interverranno tutti 
gli appassionati del mondo tango insieme a coloro che hanno 
sperimentato i primi passi nella lezione di avvicinamento. 

Ore 19.30
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi 
Downtown Jazz@JCT 
The JIMMY COBB ITALIAN TRIO
Jimmy Cobb, batteria
Massimo Faraò, pianoforte 
Aldo Zunino, contrabbasso 
Special guest: Scott Hamilton, voce 
Un eccezionale gruppo, The JIMMY COBB ITALIAN TRIO, funge da 
sezione ritmica residente per tutto il periodo del festival. Proprio 
come in un jazz club di Manhattan. Il trio vede la presenza del mitico 
Jimmy Cobb alla batteria: un musicista che sul biglietto da visita 
può scrivere di aver suonato in Kind of Blue di Miles Davis. Ospite 
d’eccezione il sassofonista tenore Scott Hamilton, un artista maturo, 
noto per l’eleganza del fraseggio, in grado di far rivivere la storia dello 
strumento, da Ben Webster a Coltrane. 
Info tel. 011 882939

Ore 20.00 
BLAH BLAH, Via Po 21
CFM 5TET - LA VOCE DELLA TROMBA 
Barbara Raimondi, voce
Fulvio Chiara, tromba, flicorno
Fabio Gorlier, piano
Alessandro Maiorino, contrabbasso
Alessandro Minetto, batteria
Due grandi interpreti si riuniscono in un progetto originale, nato fra le mura 
del Centro di Formazione Musicale del Comune di Torino: la voce di Barbara 
Raimondi e il suono della tromba di Fulvio Chiara dialogano sulle pagine 
seducenti di Miles, Chet e Tom Harrell, accompagnati splendidamente dal 
trio di Fabio Gorlier, Alessandro Maiorino e Alessandro Minetto. 

Ore 20.00
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
I SET
CLOSING NIGHT 
Jon Balke, piano 
Patrice Heral, batteria 
Jacopo Albini, sax tenore
Luca Curcio, contrabbasso
Concerto del norvegese Jon Balke e del francese Patrice Heral, che 
insieme alle due giovani promesse torinesi si incontreranno sul filo 
tagliente della sperimentazione dai ritmi coinvolgenti: un progetto 
speciale che chiuderà le magnifiche notti in musica all’Esperia. 
Cena con prenotazione obbligatoria - menu alla carta dalle 
ore 20.00 alle 22.45
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.15
per info: tel. 011 8196942 -  info@quattrocon.it90 91
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CAETANO VELOSO
Dopo 4 anni (l’ultima volta era stata nel 2010 con uno spettacolo in solo), 
Caetano Veloso, uno dei più popolari e autorevoli cantautori sudamericani, 
icona della musica brasiliana nel mondo, torna in Italia.  L’album ABRAÇAÇO 
(2013) è il terzo di una trilogia di dischi di canzoni inedite prodotti dal figlio 
Moreno Veloso, insieme ad un trio di giovani musicisti in tipico assetto rock e 
propone un sound decisamente elettropop e contemporaneo. 
Nel 1967 Caetano Veloso contribuisce all’esplosione del Tropicalismo: 
movimento critico represso dal regime militare che unisce tradizione e 
avanguardia, cultura “alta” e popolare. Veloso e l’amico Gilberto Gil vengono 
arrestati e nel 1969 vanno in esilio a Londra. 
Nei primi anni Settanta Veloso torna definitivamente in Brasile e con successi 
come Tigresa o Sampa (dedicato alla città di São Paulo) diventa sempre più 
popolare. Suona con Gil, Gal Costa e Maria Bethânia, le star della nuova musica 
brasiliana. E veniamo all’oggi: nell’album Fina Estampa (1994) Veloso riprende 
alcuni classici latini e li interpreta da una prospettiva personale; una canzone 
sarà poi utilizzata dal suo amico Pedro Almodovar per il film Il Fiore del mio 
segreto. Nel 2012 è stato premiato con il Grammy Award alla carriera.

Ore 20.00 
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
I SET 
ACCORDI DISACCORDI
Isabella Rizzo, contrabbasso 
Dario Berlucchi, chitarra manouche
Alessandro Di Virgilio, chitarra manouche 
Per gli amanti delle atmosfere gypsy e della musica degli anni ’30: il 
trio Accordi Disaccordi, tra i più apprezzati nel suo genere, offre una 
carrellata di stupendi arrangiamenti in stile jazz manouche.
Cena con prenotazione - menu alla carta 
II SET aperto al pubblico a partire dalle ore 23.45
per info: tel. 011.0207682 - 338.1447838 -  info@iltabisca.it

Ore 21.00 
PIAZZA CASTELLO
CAETANO VELOSO - ABRAÇAÇO TOUR 2014
Caetano Veloso, voce, chitarra
accompagnato dalla Banda Cê 
Pedro Sà, chitarra
Ricardo Dias Gomes, basso elettrico
Marcello Callado, batteria

Ore 22.00
FLORA, Piazza Vittorio Veneto 24
DJ ALESSANDRO SARSANO & ROCCO VOTO 
Alessandro Sarsano, dj set 
Rocco Voto, percussioni
Alessandro Sarsano, già noto Dj delle notti torinesi, incontra Rocco 
Voto allievo di  percussionisti del calibro di Bruno Genero, con cui 
ha approfondito gli studi delle percussioni e delle di poliritmie della 
tradizione Malinke della Nuova Guinea sul djembe, e Gilson Silveira, 
noto percussionista brasiliano, per una notte di contaminazioni 
musicali internazionali.

Ore 23.00
JAZZ CLUB TORINO, Piazzale Valdo Fusi
Jam session con il MASSIMO FARAÒ TRIO
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Marco Tolotti, batteria
Faraò è stato più volte definito “il più nero dei pianisti italiani!”. Questo 
solido trio costituisce dunque la base ritmica ideale per una jam  di fuoco. 
Info e prenotazioni tel. 011 882939  
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Ore 23.00
MUSIC ON THE RIVER, Fiume Po
ANTONELLO SALIS SOLO
Antonello Salis, fisarmonica
Uno straordinario assolo di uno dei più importanti interpreti del 
panorama italiano ed internazionale: Antonello Salis. Dinamico, 
energico, virtuoso, poetico, vigoroso e impetuoso: sono solo alcune 
delle parole che vengono in mente quando si pensa a Salis.

Ore 23.15
SOCIETÀ CANOTTIERI ESPERIA, Corso Moncalieri 2 
II SET
CLOSING NIGHT 
Jon Balke, piano 
Patrice Heral, batteria 
Jacopo Albini, sax tenore
Luca Curcio, contrabbasso
Concerto del norvegese Jon Balke e del francese Patrice Heral, che 
insieme alle due giovani promesse torinesi, si incontreranno sul filo 
tagliente della sperimentazione dai ritmi coinvolgenti: un progetto 
speciale che chiuderà le magnifiche notti in musica all’Esperia. 

Ore 23.15
CAFFÈ DEL PROGRESSO - THE FRINGE SPACE,
Corso San Maurizio 69
ENSI ACOUSTIC LIVE TRIO
Ensi, voce 
Fabio Giachino, tastiera
Gaetano Fasano, batteria 
Il rapper Ensi, affiancato da due fra i musicisti torinesi più 
rappresentativi della scena nazionale, rilegge in chiave jazz alcuni dei 
suoi brani più celebri. Una fusione sperimentale fra hip-hop e jazz per 
una live session irripetibile. 
Segue
MOANIN’
Gipo Di Napoli, narratore
Music by Bandakadabra friends
Traendo spunti dalle biografie dei grandi jazzisti, Gipo Di Napoli, 
accompagnato da un solista della Bandakadabra, ci spiega perché un assolo 
non finisce mai con la sua ultima nota e non inizia mai con la prima. Mai.  
A seguire: Fringe Open Session a cura di Mauro Battisti
Appuntamento late night per tutti i musicisti!
Jazz & Food fino alle ore 3.00

Ore 23.20
TJF FRINGE Night Towers, Piazza Vittorio Veneto 
CONTEMPORANEO IMMAGINARIO 
THREE LOWER COLOURS
Marco Tamburini, tromba, live electronics
Stefano Onorati, tastiera, synth, live electronics
Stefano Paolini, batteria, live electronics
Le Night Towers propongono oggi un viaggio immaginario fatto di 
suoni, figure e colori che si fondono in atmosfere e ambienti fantastici, 
grazie al formidabile progetto elettroacustico del trio di Marco 
Tamburini, figura di spicco della scena jazz italiana.  Un sound intenso 
e coinvolgente, reso unico dall’utilizzo del live electronics, animerà la 
splendida cornice di piazza Vittorio Veneto.

Ore 23.45
LA DROGHERIA, Piazza Vittorio Veneto 18
II SET
GIAMPAOLO CASATI & FEDERICO BONIFAZI DUO
Giampaolo Casati, tromba
Federico Bonifazi, piano
Pianoforte e tromba, un incontro suggestivo fra due strumenti 
che hanno segnato pagine importanti nella storia della musica 
jazz: il giovane talento del pianoforte Federico Bonifazi e Giampaolo 
Casati, uno dei trombettisti di riferimento della scena jazz italiana, 
proporranno, in esclusiva per il Fringe, composizioni originali e celebri 
classici della tradizione afroamericana.

Ore 23.45
IL TABISCA, Piazza Vittorio Veneto 16
II SET
ACCORDI DISACCORDI
Isabella Rizzo, contrabbasso 
Dario Berlucchi, chitarra manouche
Alessandro Di Virgilio, chitarra manouche
Per gli amanti delle atmosfere gypsy e della musica anni ’30: il trio 
Accordi Disaccordi, tra i più apprezzati nel suo genere, offre una 
carrellata di stupendi arrangiamenti in stile hot jazz.
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Ore 00.00
LAB, Piazza Vittorio Veneto 13
FROM LONDON 
Dj Pony [Montana] & Chris Tofu ( UK ) 
Presents “Ghetto Swing” 
In occasione del Torino Jazz Festival Dj Pony & Chris Tofu (UK) 
porteranno sotto la Mole uno dei più recenti ed affascinanti 
fenomeni Made in UK. Dj e musicisti interagiranno all’insegna della 
sperimentazione: sonorità hip-hop, glitch e broken beats si fondono 
con le sonorità dell’era proibizionista degli anni ‘20 e ‘30.
 
Ore 00.00 
MAGAZZINO SUL PO, Murazzi del Po 14
ROBERTO GATTO SOUL TRIO - FRINGE PROJECT
Roberto Gatto, batteria
Alberto Gurrisi, organo 
Alessandro Chiappetta, chitarra elettrica 
Il più rinomato batterista italiano all’estero Roberto Gatto calca i palchi 
di tutto il mondo dal 1975. Con le sue percussioni ha fatto da sideman 
a Chet Baker, Freddie Hubbard, Lester Bowie e Stefano Bollani (ma la 
lista è interminabile): per concludere la sua esperienza da resident del 
Fringe si avvalerà della collaborazione di Alberto Gurrisi ed Alessandro 
Chiappetta, per un’ultima grande esibizione al Magazzino sul Po nella 
notte del Torino Jazz Festival.

Ore 15.30 
PIAZZA CASTELLO
TARANTA NERA - IL SALENTO INCONTRA L’AFRICA
Cinzia Marzo, voce, flauti, tamburello
Donatello Pisanello, organetto diatonico, chitarra, mandola
Lamberto Probo, tamburello, tamborra, percussioni salentine 
Silvia Gallone, tamburello, tamborra, voce
Giorgio Doveri, violino, mandola
Luigi Panico, chitarra, mandola, armonica a bocca
Ospiti: 
Baba Sissoko, voce, talking drum, n’goni
Kandi Guira, voce
Kalifa Kone, djembè, percussioni
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TARANTA NERA
Salento e Africa: due luoghi del sud del mondo entrambi depositari di tradizioni 
millenarie fondate sulle forme artistiche umane tra le più arcaiche: le voci e le 
percussioni. Le voci come comunicazione ed espressione: così come le voci dei 
griot portano le notizie nei villaggi sperduti della savana, i canti di lavoro delle 
donne salentine scandiscono il duro lavoro nei campi. Le percussioni come 
battito vitale della terra e delle cerimonie: così come i tamburi africani fungono 
da veicolo di comunicazione e di trance nelle cerimonie tribali, il battito del 
tamburello salentino scandisce da tempi immemori le cerimonie di guarigione 
dal morso della taranta e portano fino a noi i ritmi dei riti dionisiaci. Un incontro 
originale e coinvolgente in cui la pizzica tarantata incontra i ritmi africani, con il 
Mediterraneo a fare da canale di comunicazione.
L’Officina Zoè fin dai primi anni Novanta è stata parte attiva di quel movimento 
di riscoperta della più antica e travolgente forma di ritmo popolare che 
è la Pizzica-Pizzica. L’aspetto più interessante del loro lavoro è, oltre alla 
riproposizione, il rinnovamento del repertorio della Pizzica attraverso 
composizioni originali che rispettano lo spirito e a volte anche la lettera della 
tradizione.
Baba Sissoko è originario del Mali, discendente da una grande famiglia di 
griots, figure erranti che detengono e tramandano il sapere, la tradizione, la 
storia e la cultura locali. Inizia la sua carriera suonando il Tamani (tamburo 
parlante), accompagnando il nonno nei suoi viaggi da griot. Il suo stile 
particolare, fonde sonorità occidentali con le melodie e ritmi propri della 
tradizione africana come quelli Bambara, Peul, Mandinga.
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Ore 17.00 
SALIS/ANGELI/MURGIA/DRAKE  - Giornale di Bordo 
Antonello Salis, fisarmonica, pianoforte, tastiere, voce 
Paolo Angeli, chitarra sarda preparata, voce
Gavino Murgia, sassofoni, flauti, voce
Hamid Drake, batteria, tamburo a cornice

Ore 18.00 
NEW YORK - TORINO ROUNDTRIP
JUILLIARD SCHOOL/CONSERVATORIO VERDI
Rodney Jones, chitarra
James Burton III, trombone 
Jordan Pettay, sassofono 
Luke Celenza, piano 
Luke Sellick, contrabbasso  
Luca Santaniello, batteria
Emanuele Cisi, sax tenore
Giampaolo Casati, tromba
Dado Moroni, piano
Luigi Tessarollo, chitarra
Furio Di Castri, basso
Enzo Zirilli, batteria
Produzione originale Torino Jazz Festival
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SALIS/ANGELI/MURGIA/DRAKE - GIORNALE DI BORDO
Totale libertà, eco di suoni ancestrali e futuribili, frammenti di storie lontane, 
talismani di terre arcane, bronzetti sardi o sculture d’arte contemporanea. 
In una musica tanto aperta, ognuno può scoprire degli stimoli o incappare in 
personali pietre preziose. Giornale di Bordo prosegue il suo viaggio tra il popolo 
dei “danzatori delle stelle” e la loro musica, aperta e sincera, tra avanguardia 
jazz e colori multietnici.
Giornale di Bordo riunisce quattro forti personalità musicali lontane da 
ogni cliché: i sardi Antonello Salis al pianoforte e alla fisarmonica, Gavino 
Murgia ai sax e Paolo Angeli con la sua chitarra “preparata”, più il batterista 
afroamericano Hamid Drake. Musicisti eclettici, con alle spalle lunghe e 
importanti carriere a livello internazionale, che hanno scelto di vivere in 
più luoghi, ascoltare più storie, sentire più voci. L’idea nasce ovviamente in 
Sardegna sotto forma di progetto speciale in occasione di un meritato premio 
alla carriera dedicato ad Antonello Salis. Ma con l’aggiunta del batterista Hamid 
Drake si apre una nuova prospettiva, dando forma a un quartetto senza un vero 
“leader”, che fa snodare la sue trame sonore con gioiosa abilità, colore e forza 
creativa. Salis, Angeli, Murgia e Drake avevano spesso intrecciato fra loro, nel 
corso degli anni, diverse collaborazioni in duo, ma è stato Giornale di Bordo a 
concretizzare la forma di un quartetto davvero entusiasmante. 

NEW YORK TORINO ROUNDTRIP
I docenti dalla prestigiosa Juilliard Schoo di New York e del Dipartimento Jazz 
del Conservatorio Verdi di Torino, tutti artisti di fama, aprono un concerto in cui 
i veri protagonisti sono gli studenti che hanno partecipato al secondo anno del 
workshop tenuto durante il Torino Jazz Festival. 
L’ensemble introdurrà i gruppi dei migliori studenti da loro selezionati durante 
il seminario. Come da miglior tradizione, il set si chiuderà con una jam session 
tra maestri e allievi.
Rodney Jones, il musicista che guida la delegazione Juilliard di quest’anno, 
è un chitarrista  dal pedigree importante: ha suonato ad inizio carriera con 
Dizzy Gillespie, Chico Hamilton, Lena Horne per poi continuare come solista, 
realizzando dischi importanti ricchi di groove, a suo agio con musicisti funk e 
r&b, come nel suo lavoro al servizio di icone del pop (Madonna, Stevie Wonder, 
Indigo Girls, Robert Palmer, Phil Collins, Destiny’s Child). 
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Ore 19.20 
PAOLO FRESU QUINTET - TRINT’ANNOS ¡30!  
TRENT’ANNI
Paolo Fresu, tromba e flicorno
Tino Tracanna, sax tenore, sax soprano
Roberto Cipelli, pianoforte, piano elettrico
Attilio Zanchi, contrabbasso
Ettore Fioravanti, batteria

Ore 20.40
IBRAHIM MAALOUF ILLUSIONS 
Ibrahim Maalouf, tromba
Frank Woeste, fender rhodes
François Delporte, chitarra
Laurent David, basso
Stéphane Galland, batteria 
Youenn Le Cam, tromba
Yann Martin, tromba
Martin Saccardy, tromba

PAOLO FRESU QUINTET 
Il quintetto di Paolo Fresu nasce nel 1984 per volontà di Paolo Fresu e Roberto 
Cipelli e oggi fa a pieno diritto parte della storia del moderno jazz europeo, 
festeggiando - con la stessa originale formazione - i trent’anni di vita, cosa non 
solo rara, ma forse unica nell’intera storia del jazz.
Il gruppo odierno inizia a incidere a cavallo fra il 1984 e il 1985 con Ostinato per 
la Splasc(h) Records e viene consacrato come uno dei gruppi di punta del jazz 
italiano. Da allora svolge un’intensa attività concertistica e discografica in tutto 
il mondo e viene raggiunto un nuovo importante traguardo: quello dei 30 anni 
di attività comune! 
Il nuovissimo capitolo discografico si chiama ¡30! (Tuk Music 2014), ovvio 
riferimento ai tre decenni d’arte in comune. Lunga vita a questa incredibile 
formazione! Molti sostengono: “Paolo ha tanti incredibili progetti ma... il 
quintetto resta sempre il quintetto!” Ovvero una formazione di cinque musicisti 
che presi singolarmente sono tutti grandi maestri del jazz italiano e riuniti 
in gruppo rappresentano uno degli esempi più alti di affiatamento e di arte 
del jazz italiano e internazionale. Paolo Fresu è compositore, trombettista e 
flicornista di fama mondiale e fondatore di Time in Jazz, festival che si tiene 
ogni anno a Berchidda.

IBRAHIM MAALOUF 
Maalouf nasce a Beirut nel 1980 in un paese devastato dalla guerra civile. 
Presto con la famiglia lascia il Libano per la più sicura Francia, dove si stabilisce 
e viene cresciuto comprendendo e assimilando entrambe le culture: libanese 
e francese. Nonostante la giovane età, Maalouf è velocemente diventato una 
figura di riferimento del panorama musicale. 
Con una profonda passione per la musica “colta” ma anche per quella 
tradizionale libanese, con la sua tromba ricrea i modi melodici della musica 
tradizionale araba. Illusions, l’ultimo potente album, sembra sbucato fuori dagli 
anni Settanta dei Nucleus di Ian Carr, dei Soft Machine del dopo Wyatt, del Miles 
David di On The Corner, dei nostri Area, anche se poi si apre ad un sound duro, 
tutto rivolto al presente. Con il resto della sua band sprigiona una energia rock 
trascinante e coinvolgente. 

GIOVEDÌ 1 MAGGIOGIOVEDÌ 1 MAGGIO
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Ore 21.50
ALAIN CARON BAND
featuring Damien Schmitt, John Roney, Pierre Côté 
Alain Caron, basso elettrico 
Damien Schmitt, batteria 
John Roney, tastiere 
Pierre Côté, chitarra 

Ore 23.00
ELIO E LE STORIE TESE 
Elio, voce, flauto
Faso, chitarra basso
Cesareo, chitarra alto
Rocco Tanica, pianola
Christian Meyer, batteria
Jantoman, ulteriori pianole
Mangoni, artista a sé

ALAIN CARON BAND
Alain Caron si presenta sul palco del TJF con il suo nuovo gruppo, una solida 
macchina da groove su cui risaltano, durante le frequenti sortite in assolo, le 
sue doti da virtuoso.  
Alain Caron è un bassista di fama mondiale, sia come solista che con il gruppo 
fusion UZEB. La sua storia di musicista inizia alla tenera età di 11 anni quando 
vince un concorso amatoriale. Fonda il gruppo UZEB con il quale realizzerà ben 
dieci album di fusion fra il 1977 ed il 1992. 
Dal 1993 Alain Caron si dedica ad una pregevole carriera da solista con una 
band tutta sua, Le Band, pubblicando un buon numero di album, l’ultimo dei 
quali è uscito nel 2010. Ma la fama è legata anche alla figura di session man 
richiesto per la sua versatilità, grazie a cui colleziona partecipazioni ai lavori di 
artisti del calibro di Gino Vannelli, Mike Stern, Frank Gambale ed altri ancora. 

ELIO E LE STORIE TESE 
Elio e le Storie Tese in concerto: il gruppo ideale per chiudere la festa jazz 
di Torino. Istrionici, compositori di una musica che si muove disinvolta tra i 
generi, partendo da alcuni presupposti: il cabaret, un certo rock demenziale e 
la lezione di Frank Zappa. Tra umorismo e nonsense, tra gag e grande musica 
per far divertire i loro fan e tutta la piazza. Chissà, magari eseguiranno il 
politicamente scorretto ma azzeccato Complesso del primo maggio…

Elio e le Storie Tese nasce a Milano nel 1980 ad opera di Elio. Elio prende il 
nome dalla sua prima canzone che si intitola Elio. Ben presto nasce un culto 
alimentato da fan tenacissimi, concerti affollati e dischi indimenticabili. 
Sono stati anche protagonisti del Festival di Sanremo 2013 (dopo il trionfo 
del 1996 con La terra dei cachi) con i brani Dannati forever e La canzone 
mononota. L’album biango è il loro ultimo disco, come sempre acclamato da 
critica e pubblico.  

GIOVEDÌ 1 MAGGIOGIOVEDÌ 1 MAGGIO
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A MUSIC LIFE
FILM E DOCUMENTARI
SUL JAZZ
 

Era inevitabile che il cinema e il jazz si incontrassero. A sancirlo è stato Alan 
Crosland, regista del primo film sonoro che, nel 1927 con The Jazz Singer, 
faceva ascoltare agli spettatori dell’epoca le canzoni interpretate da Al Jolson. 
Da quel momento il rapporto tra le due arti ha avuto mille e più declinazioni, 
compresa la funzione “documentaria” del cinema, che ha scritto in immagini 
le pagine più importanti della storia del jazz. Proprio a questo percorso è 
dedicata la rassegna del Museo Nazionale del Cinema che, per il terzo anno 
consecutivo, accompagna il Torino Jazz Festival. 

In quei giorni si vedranno sullo schermo del Cinema Massimo i due rari ritratti 
realizzati dal regista di origine ghanese John Akomfrah dedicati a Stan Tracey 
e Louis Armstrong, il recente film di Jonathan Demme Enzo Avitabile: Music 
Life, dopo il quale Avitabile incontrerà il pubblico, Zulu Meets Jazz sul viaggio di 
Paolo Fresu in Sudafrica (e anche Fresu, come Avitabile, suonerà al festival) e il 
restauro del classico Let’s Get Lost, omaggio di Bruce Weber a Chet Baker. 

Saranno inoltre in programma le “improvvisazioni jazz” di Gianni Amico 
Appunti per un film sul jazz (jam session filmata al festival di Bologna nel 1965) 
e Noi insistiamo. Suite per la libertà subito (film di montaggio sulla storia 
dell’emancipazione nera basato sull’omonimo album di Max Roach). I film di 
Amico - cineasta atipico nel panorama del cinema indipendente italiano e 
grande appassionato di jazz – saranno introdotti dal figlio Olmo. 

Un posto a sé occupano poi Serenata a Vallechiara, il film che i soldati 
americani portarono in Italia durante la guerra, proposto per festeggiare il 
25 aprile, e il muto con Buster Keaton Le sette probabilità, che sarà musicato 
dal vivo da Mauro Ottolini con i Sousaphonix all’Auditorium RAI, una delle 
produzioni di punta del Torino Jazz Festival 2014.

TJF 
AL CIRCOLO 
DEI LETTORI
Anche quest’anno il TJF collabora con il Circolo dei lettori per proporre 
al pubblico un ricco calendario di eventi. Particolare attenzione è 
rivolta al pubblico dei bambini con un incontro curato dal sassofonista 
e docente Diego Borotti, mentre in collaborazione con Moncalieri Jazz, 
si terrà una lezione - concerto animata da cartoni animati.

Il musicologo Luca Bragalini presenterà il suo libro Storie poco standard 
(EDT), mentre nell’ambito del Focus Sudafrica Marcello Lorrai tratterà 
dell’importante e originale jazz suonato in quel Paese. 
In altri due appuntamenti si incontreranno le parole e la musica dal vivo: 
uno spettacolo-concerto dedicato al jazz manouche e la presentazione 
in anteprima del libro Mingus secondo Mingus (minimum fax) curata da 
Stefano Zenni con Furio Di Castri al contrabbasso.

Chiude il programma una tavola rotonda sul tema proposto dal volume 
Disordine armonico. Leadership e jazz (Egea) con Daniele Martino, 
Severino Salvemini, Stefano Zenni e Diego Borotti, realizzata in 
collaborazione con Il Giornale della Musica. 

Barney’s, il bar de il Circolo dei lettori, condivide il ritmo e le atmosfere 
della città in musica proponendo menu e piatti a tema, con il Brunch in 
Jazz all’ora di pranzo e The Spirit of Jazz, l’aperitivo con sapori (e vini) 
sudafricani, in collaborazione con il Consolato Generale del Sudafrica.  

In collaborazione con il Museo Nazionale del Cinema 



DOWNTOWN JAZZ @ JCT
Dal 26 al 30 aprile, alle ore 19.30, presso il palco allestito sulla terrazza del JCT 
in piazzale Valdo Fusi, ascolteremo il meglio del  mainstream. Un eccezionale 
gruppo, The Jimmy Cobb  Italian Trio, funge da ritmica residente per tutto 
il festival. Proprio come accadrebbe in un jazz club di Manhattan. Il trio è 
capitanato dal mitico Jimmy Cobb alla batteria: un musicista che ha prestato 
le bacchette ai più grandi: dalle trombe di Davis e Gillespie, ai sassofoni di 
Coltrane e Getz, alle voci di Sarah Vaughan e Billie Holiday. Con una simile 
base, gli ospiti che si alterneranno sul palco, la cantante Sheila Jordan e il 
sassofonista Scott Hamilton, non potranno che produrre grande swing. 
Il Jazz Club Torino diffonde e promuove l’arte del jazz, da sempre protagonista 
della vita culturale del capoluogo piemontese. È un’associazione culturale senza 
fini di lucro, ideata da Fulvio Albano e Gianni Basso con la presidenza onoraria 
di Piero Angela. Sito nel cuore della città, il JCT presenta una programmazione 
artistica di risonanza internazionale; ospita una Big Band residenziale, la Torino 
Jazz Orchestra, cui si affianca la Torino Youth Jazz Orchestra, vivaio di giovani 
talenti. Il JCT in 5 anni ha realizzato a Torino e in Piemonte oltre 1370 eventi, con 
una media di 275 concerti all’anno. 

INFO E CONTATTI
Jazz Club Via Giolitti ang. Via San Francesco da Paola,
Piazza Valdo Fusi, 10123 - Torino
Tel. +39 011 882939
info@jazzclub.torino.it, ristorante@jazzclub.torino.it 
www.jazzclub.torino.it

IL TRAM DEL TJF 
Anche Torino, come New Orleans, la prima capitale del jazz, ha un suo Tram 
chiamato desiderio. Una vettura straordinaria, in giro per tutta la città 
durante i giorni del festival, che porta il jazz in luoghi magari inconsueti. Che 
sorpresa vedere La Lippa Jazz Band sbucare da un mezzo che si ferma, diventa 
magicamente un palco e porta energia e buonumore a chi fa la spesa, torna da 
lavoro o da scuola…un divertimento assicurato per tutti. 

La Lippa Jazz Band è una jazz band torinese da sempre stilisticamente 
orientata verso il Dixieland ed il New Orleans Style ovvero l’hot jazz dei mitici, 
ruggenti anni Venti. 

L’Associazione I Tranvieri e la Città, costituita in seno al Gruppo Torinese 
Trasporti da lavoratori, enti e cittadini, nasce per diffondere i valori del 
trasporto pubblico, della mobilità sostenibile e per contribuire alla diffusione 
dell’arte e della cultura.  Il principale strumento di cui l’Associazione dispone 
è un tram della serie 3000 di GTT, denominato Tram Teatro, ristrutturato e 
trasformato in “palcoscenico su rotaia”. 

Con l’Associazione I Tranvieri e la Città collabora all’iniziativa l’Associazione 
Torinese Tram Storici, anch’essa nata in seno a GTT e già nota per il suo parco 
di tram restaurati ed utilizzati sulla linea 7.
In collaborazione con GTT, l’Associazione I Tranvieri e la Città, l’Associazione 
Torinese Tram Storici e Moncalieri Jazz 

UNESCO E TORINO 
PER LA GIORNATA 
DEL JAZZ
Il 30 aprile è la Giornata UNESCO dedicata al jazz. Il jazz, è ormai un 
dato acquisito, è nato dall’incontro tra culture diverse tra loro, in una 
fusione che ha dello straordinario. Propagatosi dagli Stati Uniti al 
mondo intero, ha saputo fare propri i contributi di persone e popoli 
spesso molto diversi tra loro. Oggi è una forma d’arte internazionale 
che parla tante lingue e trascende le differenze di razza, religione, 
etnia o nazionalità. Il jazz è un ambasciatore di pace e un formidabile 
strumento di dialogo interculturale. Per questo motivo l’UNESCO ha 
deciso di celebrare il 30 aprile di ogni anno la “Giornata Internazionale 
del Jazz” in tutto il mondo. 

Il Torino Jazz Festival ha ricevuto il patrocinio dalla Commissione 
Nazionale italiana per l’UNESCO ed è sede principale dell’evento per 
l’Italia nel 2014. 

Questa sarà  davvero una occasione di incontro tra nazioni con artisti 
provenienti dai quattro angoli del pianeta e con tantissimi eventi di 
pregio per il pubblico.
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BIGLIETTERIA 
TORINO JAZZ FESTIVAL 
via San Francesco da Paola, 6 
tel. 011 4424777 -  tjftickets@comune.torino.it 

Giorni e orari di apertura:
sabato 12 aprile ore 10.00/18.30
da lunedì 14 aprile a mercoledì 30 aprile ore 11.30/18.30
chiusura domenica 13 e 20 aprile, lunedì 21 aprile

da lunedì 14 aprile i biglietti saranno in vendita anche presso   
Infopiemonte - Torinocultura
via Garibaldi, 2 
tutti i giorni ore 10.00/17.00
chiusura, domenica 20, lunedì 21, venerdì 25 aprile
Numero Verde 800329329 
attivo tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 18.00

Posto unico numerato per tutti i concerti: euro 10,00
Per i nati a partire dall’anno 2000 biglietti per tutti i concerti: euro 5,00
Se ancora disponibili i biglietti saranno posti in vendita 60 minuti prima 
dell’inizio dei concerti presso la biglietteria della relativa sede.

Evento al teatro Carignano di sabato 26 aprile: 
ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili.
I tagliandi per accedere all’incontro saranno distribuiti a partire da un’ora 
prima dell’evento davanti all’ingresso del teatro.  

I biglietti per le proiezioni al Cinema Massimo saranno in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del cinema.

Ingresso a tariffa ridotta a Palazzo Madama, alla GAM, al MAO, 
al Borgo Medievale, al Museo Diffuso della Resistenza e al Museo del Risparmio, 
per chi si presenta, nei giorni del festival, con un biglietto di un concerto a 
pagamento del TJF.

Internet
Circuito Vivaticket:  www.vivaticket.it 
Sito del Festival:  www.torinojazzfestival.it 
Il costo del servizio di acquisto è pari al 12% del prezzo del biglietto con un 
minimo di euro 1,00. 

Informazioni 
Accesso disabili 
Tel. 011 4424777
Nei giorni e negli orari di apertura della biglietteria 

.........................................................................



OFFERTA TURISTICA
SPECIALE PONTI PRIMAVERILI IN & AROUND TORINO
Dal 18 aprile al 5 maggio 2014 venire a Torino è come fare una piccola 
grande vacanza. Prenota adesso per avere due pernottamenti in 
camera doppia con prima colazione inclusa, un’ Offerta Silver 2 giorni 
per ogni adulto. In più un bambino fino ai 12 anni non compiuti può 
dormire gratis con i genitori, mentre l’eventuale secondo (fino a 12 anni 
non compiuti) potrà pernottare a un prezzo conveniente.  
Se scegli di restare tre notti anziché due, potrai beneficiare di un prezzo 
ancora più vantaggioso.
Le tariffe* partono da euro 85,00 a persona in base alla struttura 
ricettiva prescelta.
Prenota on line su www.turismotorino.org/IT/weekendprimavera
(*soggetta a disponibilità)

Scopri Torino durante il Torino Jazz Festival e approfitta delle proposte 
di soggiorno tematiche e delle inedite esperienze create per te dagli 
Operatori Incoming partner di Turismo Torino e Provincia.
Per il dettaglio delle offerte, visita
www.turismotorino.org/IT/pacchetti_jazz

TORINO+PIEMONTE CARD
Per una durata di 2, 3 o 5 giorni avrai l’ingresso gratuito in 200 musei, 
mostre, monumenti, castelli, fortezze e Residenze Reali di Torino 
e del Piemonte con la Torino+Piemonte Card Cultura; la tessera 
complementare Torino+Piemonte Card Silver offre inoltre l’accesso 
gratuito all’ascensore panoramico della Mole Antonelliana, alla 
cremagliera per Superga, al battello sul Po, alla navetta Venaria Express 
e alle visite alle imprese Made in Torino; inoltre potrai beneficiare di 
numerose altre riduzioni, tra cui lo sconto a bordo del bus turistico City 
Sightseeing, in Torino e in tutta la regione.

L’Offerta Silver si presenta nella versione da 2 giorni a euro 26,00, da 3 
giorni a euro 30,00, da 5 giorni a euro 35,00 e nella versione Junior 2 
giorni a soli euro 13,00 per i minori di 18 anni. Nella Offerta Gold sono 
inclusi anche i trasporti pubblici di Torino, a partire da euro 30,50.
In vendita presso i nostri Uffici del Turismo e su www.turismotorino.org/card

Ufficio del Turismo
Turismo Torino e Provincia
+ 39 011 535 181 - info.torino@turismotorino.org
www.turismotorino.org

Il Torino Jazz Festival e il TJF Fringe ringraziano 
per la speciale collaborazione 
le aziende del territorio:



LE MOSTRE A TORINO
Best actress. Dive da Oscar
Museo Nazionale del Cinema
Mole Antonelliana
via Montebello 20 - Torino
Fino al 31 agosto
www.museocinema.it

Nuova esposizione di
stampe nella Galleria
Giapponese
MAO Museo d’Arte Orientale
via San Domenico 9 - Torino
www.maotorino.it

Ettore Spalletti. Un giorno
così bianco, così bianco
GAM Galleria Civica d’Arte
Moderna e Contemporanea
via Magenta 31 - Torino
Fino al 15 giugno
www.gamtorino.it

David Seymour.
Retrospettiva
Palazzo Reale
piazzetta Reale - Torino
Fino al 14 settembre
www.piemonte.beniculturali.it

Immortali. L’Arte e i Saperi
degli antichi Egizi
Museo Egizio
via Accademia delle Scienze 6 - Torino
Fino alla primavera 2015
www.museoegizio.it

Artemisia Gentileschi.
La Santa Caterina degli Uffizi
Palazzo Madama
piazza Castello - Torino
Fino al 3 giugno
www.palazzomadamatorino.it
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www.torinoplus.it | www.torinocultura.it

Soft pictures
Fondazione Sandretto Re
Rebaudengo
via Modane 16 - Torino
Fino al 4 maggio
www.fsrr.org

Jan Dibbets
Castello di Rivoli Museo d’Arte
Contemporanea
piazza Mafalda di Savoia - Rivoli
Fino al 29 giugno
www.castellodirivoli.org

Alta Moda, Grande Teatro
Reggia di Venaria Reale
piazza della Repubblica 4
Venaria Reale
Fino al 14 settembre
www.lavenaria.it

Belle époque: lo sguardo
ironico di Dalsani
Museo Nazionale del Risorgimento
via Accademia delle Scienze 5
Torino
Fino al 4 maggio
www.museorisorgimentotorino.it

Preraffaelliti
l’utopia della bellezza
Polo Reale - Palazzo Chiablese
piazzetta Reale - Torino
Fino al 13 luglio
www.mostrapreraffaelliti.it

Splendori delle corti
italiane: gli Este
Reggia di Venaria Reale
piazza della Repubblica 4
Venaria Reale
Fino al 6 luglio
www.lavenaria.it

10x21.pmd 26/03/2014, 11:193



Torino è...
ancora tanti eventi da maggio a dicembre 2014

Salone
Internazionale
del Libro
dall’8 al 12 maggio

MITO
SettembreMusica
dal 4 al 21
settembre

Torino
Spiritualità
dal 24 al 28
settembre

Torinodanza
dal 9 settembre
al 12 ottobre

Festival Mozart
dal 18 al 23 luglio

dal 1 al 22 giugno

dal 17 luglio
al 3 agosto

SCENE
D’EUROPA

10x21_TOe.pmd 28/03/2014, 14:412

Alfa MiTo
Club To Club
dal 4 al 9 novembre

Artissima
dal 7 al 9 novembre

A Torino un
Natale coi Fiocchi
dal 1 dicembre 2014
6 gennaio 2015

TFF
Torino
Film Festival
dal 21 al 29
novembre

CONTEMPORARY
ART
Torino Piemonte

Luci d’Artista
dal 1 novembre 2014
al 10 gennaio 2015

Cioccolatò
dal 21 al 30
novembre

Torino
incontra Berlino
dal 9 novembre 2014
al 31 dicembre 2015

Festival Mozart
dal 18 al 23 luglio

Salone del Gusto
e Terra Madre
dal 23 al 27ottobre

10x21_TOe.pmd 28/03/2014, 14:413
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Dal 2 al 12 maggio 2014 seconda edizione 
de l Tor i no  F r i ng e  F e s t i va l !

Tredici compagnie teatrali torinesi si sono 
unite per organizzare a Torino una grande 
festa dello spettacolo dal vivo in spazi 
performativi insoliti, al chiuso e all’aperto.
Nove giorni di teatro, danza, musica in 
scena tutte le sere con artisti nazionali ed 
internazionali ed ancora teatro di strada, 

i n c o n t r i ,  w o r k s h o p  e  c o n c e r t i . 
www.tofringe.it 

Performing Art



Proprietario della rete di trasmissione di energia elettrica ad alta
tensione in Italia, Terna ha un ruolo unico e insostituibile per la sicurezza
e la continuità del sistema elettrico italiano che svolge con un approccio
sostenibile all’ambiente e al territorio. Il rispetto di Terna per l’ambiente
ha portato alla firma di accordi di partnership strategica con WWF Italia
per la definizione di linee guida per un maggiore livello di integrazione
dei criteri ambientali nella pianificazione della rete e per la realizzazione
di interventi di ripristino, mitigazione e compensazione ambientale nelle
Oasi WWF toscane di Stagni di Focognano e Padule-Orti Bottagone e
in quella sicil iana di Torre Salsa. Con LIPU-Lega Italiana per la
Protezione degli Uccelli, Terna ha invece realizzato un’innovativa ricerca
scientifica sull’interazione tra linee elettriche ed avifauna. Con
l’associazione Ornis italica installa cassette nido sui tralicci per favorire
la riproduzione di alcune specie protette di uccelli e per consentire
l’acquisizione di dati scientifici sul comportamento animale. Terna è
inclusa nei principali indici borsistici internazionali di sostenibilità tra i
quali il Dow Jones Sustainability Index World e Europe. 

LAVORIAMO PER UNA RETE
PIÙ LEGGERA PER L’AMBIENTE

LAVORARE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
VUOL DIRE ANCHE TRASMETTERE 
ENERGIA RESPONSABILMENTE.

QUESTO È L’IMPEGNO DI TERNA.
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Terna S.p.A. • Viale Egidio Galbani, 70 • 00156 Roma
info@terna.it • www.terna.it
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Sponsor

Organizzazione
delle Nazioni Unite

per l’Educazione,
la Scienza e la Cultura

Commissione Nazionale
Italiana per l’UNESCO 

Con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO

Main partner

Media Partner

Un progetto di

Realizzato da
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